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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES I D E N T E. La ,seduta è aperta
(ore 10).

ISi dia letbul1a dell p.rocesso verbale della
seduta del 9 ottobre.

C E M M I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

iP RES I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, H prooeSlso verbale si intende ap~
provato.

Annunzio di Ipresentazione di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge,
d'iniziativa:

dei senatori Zanoni, Di Prisco, Palumbo
Giuseppina, Santi e N enni Giuliana:

« Modifiche al secondo e all'ultimo comma
dell'articolo 12 e all'articolo 18 della legge 15
febbraio 1958, n. 46, recante nuove norme
sulle pensioni ordinarie a oorico dello Sta~
to» (748).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Conunissiom permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendosi della facoltà conferitagli dal Regola~
mento, il Presidente del Senato ha deferito
:i seguenti disegni di legge alla deliberazione;

della 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere) :

« Disposizioni sui protesti cambiari» (7S'5),
di iniziativa del senatore Jodice, previo pa~
l'ere della 9a Commissione;

« Modificazioni 'alla legge 18 .ottobre 1951,
n. 1128, per una più equa ripartizione tra gli
ufficiali giudiziari e gIi aiutanti giudiziari
della percentuale sui ,crediti recuperati dallo
erario e dei diritti e delle trasferte degli atti
a debito» (736), di iniziativa del senatore
J odice ;

della 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Estensione delle disposizioni della legge
30 giugno 1956, n. 775, istitutiva di un
"ruolo speciale transitorio ad esaurimento"
presso il Ministero degli affari esteri» (739).
di iniziativa dei senatori Pastore ed altri,
previ pareri della la e della 5" Commissione;

della lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Costituzione di un " Istituto per le gior~
nate mediche internazional,i"» (737), di ini~
ziativa dei senatori Benedetti ed altri, pre~
vi pareri della 1" e della 5" Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E. C.omunico che, va~
Lendosi deIla f,awltà oonf'eritag1Ii dal Reg'ola~
mento, i,l Presidente del Senato ha deferita
i seguenti disegna di legge a:li1'esame:

della 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Adesione all,l'a COll'\7:€nzi,onerelativa aJl
oontrotto di trasporto i~terruazionale di mer~
ci :su 'stmda, con Pfloto0011o, 'firmata a Gi~
nevra il 19 !Ill/ag'gio1956 e sua esecuzione»
(731), 'previ pal1eri deLla 2" ,e della 7a Com~
m;issÌ«me;
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«Ratifioa ,ed ,eseouzione d~lla Gonven2io-
ne intel'lliazionf3Jleisui pasSle~g1eriCllandestini,
firIlllaJtaa Brux:eJ.i1es H 10 ottOibIle 1957»
(732), 'pr1evio 'P3JreI1edelill3.ta iGom/ITlissione;

«Ratifioa ,ed lesecuzione derll'Aooordo in~
ternazionalle sull'o110 di oHv:a 1956 emen~
dato daIIPI1OitO'COUOide~ 3 '3Jpl'lil,e1958 » (733),
pI1evi :pareri de'Ha 5a, della 8a e deHa ga

Gommissio'llie;

«Ratirfica ,ed ,els,ecuzi'Q[fi'ede11a Oonvenzio~
ne tra ,1'Lt,aliia:ed i P,aesi Bassi sul ricono~
scimento 'e ,la esecuzione delù,e deci,slioni giu~
diziarie in :ma,teria civHe ,e co:rrurnerciwle,
oonclusa la Roma il 17 ,aprile 1959» (734),
pI1evio paI1ere delila 2a GOimmilssione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' esame di Commissione speciale

P RES I D E N T E. Propongo che il
disegno di legge: « Provvedimenti per la pro~
vincia di Roma nel quadro dei provvedimenti
speciali per la Capitale» (738), di iniziativa
dei senatori Mammucaried altri ~ data la
sua stretta connessione con i due disegni di
legge recanti provvedimenti speciali per Ro~
ma (154 e 263), già assegnati ,in sede refe~
l'ente ad una Commissione speciale ~ sia de~
ferito 'all'esame della Commissione medesima.

Dato che non si fanno osservazioni, così
rimane ,stabilito.

H disegnOi di legge resta pertanto ass'e~
gnato ,alla predetta Commissione speciale
cOli pareri della 5a Commissione permanen~
te e del}a ,Giunta cOinsultiv.a per il Mezzo~
giorno.

Svolgitnento !di interrogazioni

P RES I D E N T E. L' Oirdine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogaz'ioni.

La prima è del senatore Jannuzz,i al PI1e~
sÌ'dente del Consiiglio dei ministri e al Pr,e-
sidente del Comitato dei ministri per la
Cassa del Mezzogiorno (n. 304).

Comunico che per accoI1di intervenuti tra
il Governo e il pl'esentatore lo svolgimento
di questa interl'Oig1azione è stato rinviato ad
altl'la seduta.

Segue un'interrogaziOine del ,senatore Spez~
zano ,ai Ministri deIl'il1dustria e del com~
mel'lcLo e dell'interno. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

« P.er sapere i motivi che hanno determi~
nato la circolare n. 1193 C del Ministero
dell'industria av.ente come oggetto "cOimp,e~
tenza del rilascio di licenze per l'apertura e
l'esercizio di supermercati e di altri negozi
organizzati per la vendita di generi preva~
lentemente ,alimentari 'con il sis,tema self
service ".

Is'e non ritengano che ,la circOilare sia in
cont:l~asto.con la vigente legis1azione in ma-
,teria le 'checolstirbui'sca Ila ISlpoliazLoiIl'edi .un
diritto dalla legIslazione stessa riservato ai
Comuni.

iSe non ritengano infine di dover revo~
care detta circolare e se del oa80 chiarire
la questione 1egisLativamente» (319).

P R E .s I D E N T E. L' onorevo.le SotJto~
segretaria di Stato per l'inJdustria e H oom~
mercio ha facOiLtà di rispondere a questa
interrogazione.

,M I C H E L I, Sottosegretario di Stato
per l'industria e il comme'flcio. Si risponde
anche per conto dell' onorevOiIe Mini.stro del~
l'interno.

La circolare n. H93/C diramata in data
17 dicembre 1958 dal Ministero dell'indiu~
stria e del commel'cio in ordine al ril},ascio.
delle licenze per l'apertura e l'esercizio di
« supermarkets» e di altri negozi organiz~
zati per la vendita di generi pr'evalente~
mente alimentari cOolsistema self service ha
risolta un probLema di comp,etenza, sulla
base di specifico parere espresso dal Con~
siglia di Stato.

,E.ssa, con l'assimi'lare i sUipermercati ai
magazzini a prezzo unico, ha chiarito che i
supe:mnercati e gli altri negozi nei quali si
pongono. in vendita col sistema self service
esclusivamente merci preconfezionate, ri~
spondono a tutti i requisiti previsti dalJ'ar~
ticolo 2 dell regio decreto~Iegge 21 luglio
1938, n. 1468, concernente l,a di.sciplina dei
magazzini pe!r 1a 'Vendita di merd :a ipil'leZZO
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unica; e che, quindi, Ie licenze per l'eserci~
zia degli anzidetti neg,azi debbano e,ssere ri~
,lasciate non dalle autarità camunali, ma dai
Prefetti, i quaU, a loro. volta, sano tenuti a
rispettare il parere « vincalante » della Giun~
ta della Camera di cammercia, industria e
agrkaltura, casÌ came pre,scriv.ona Ie narme
cantenute nel citata decreta~legg'e del 1938.

ICon l'occasiane, ,occarrenda rispandere a
quesiti posti dalle autarità periferiche, c.on
la medesima circolare s.on.o state precisate
le norme che debbon,o essere app1icate nei
canfranti dei negazi in questiane e indicati
i criteri g'enerali che ~ secanda la costante
giurisprudenza del Consiglio di Stata ~

debbono essere segmÌti per decidere se au~
tarizzare .o mena nuovi esercizi di vendita.

Per quanto rLguarda in parti calare l'affer~
maziane dell'anare¥ole interragante, seconda
la qU8l1ela circalare sarebbe «in contrasta
con la l,egislazione vigente in materia », ba~
sterà osservare che, dall'esame delle argo~
mentazioni svolte dal Consigli.o di Stato e
riassunte nella circolare, risulta ben chi'aro
che non esiste alcun contrasto tra quanta
afferma la circolare e quanto dispongono le
leggi che regolan.o la materia; e che, anzi,
con essa sona stati forniti chiarimenti ri~
tenuti necessari per una più legittima ed
unifarme applicaziane delle norme stesse da
parte delle autorità periferiche nel supe~
riare interesse della collettività.

Risulta altr,esÌ chiaro che l',asserita « spo~
liaziane di un dkitto dalla legislazione stes~
sa riservata ai Comuni» non sussiste in
quanta, secando l'autorevale parere del Con~
siglio di Stato, sarebbe illegittima sottap.or~
re i supermercati all'osservanza delle narme
cantenute nel regio decreta~legge 16 dicem~
bre 19126, n. 2174, il quale prev,ede la 1i~
cenza comunale.

Ana stregua di taN cansiderazioni, non si
ritiene di dover revocare .o madi,ficare la
circoIare emanata dal Ministero dell'indJu~
stria e del commercio, nè appare necessario
chiarire la questione legislativamente, come
proposto dall'onorevole interrogante.

IP RES I D E N T E. Il senatore 8pe,z~
zano ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatt,o.

S P E Z Z A N O. Non posso dichiarar~
mi soddisfatto. Debb.o prendeTe atto, pur~
trappa, che anche questa voIta i Comuni
sana stati spagliati di un diritta laracan~
cesso tassativamente ed espIicitamente da
una legge. n Ministel'ia Sii trincera dietro
un parere data dal ConsigiJia di Stata; è evi~
dente però che nan sappiamo. quale sia stato
il quesito posto al Cansiglio di Stato e ~

quel che è peggio. ~ nan sappiamo. come
nallia vratica v'ooga intlesa ila elslpmess,ÌQne
« precanfezionate ».

Secondo la circalare emanata dal Mini~
stero, s'intende per merce precanfezianata
anche quella che tale nan è, per cui, a nome
dei Camuni, nan ci l'esta che pratestare, ri~
servandoci di presentare un disegna di leg~
ge che serva a modificare lo stata di cose
determÌinatosi 1m ,seguilta all1a lCÌircalrurredel
Ministero.

P R E :s I D E N T E. Seigue un'inter~
rogaziane del senatare Greco 311MinistI~o
dell',agricaltura e delle foreste. Se ne dia
lettura.

C E M M I, Segretario:

« Per canoscere se nan ritenga apportuno
Istituire un Ispettarato generale che indi~
rizzi la calltivazi,one degli ortafr.utticoli de~
peribiIi, rapportandola aJle esigenze del can~
sumo. nazionale e delle espartazioni.

La gravissima erigi del pamadaro del~
l'anno. 19,58, e che si ripeterà quest'anno., la
c1'1si gravissima delle patate che ha inve~
stito la~ghissime zane della Campania, di~
ma strana che 3Illa base di tali crisi c'è il
disardine delle coltivaziani affidate aHa pre~
caria campetenza, in materia di mercati e di
cansuma interno, di agricolta~i che spessa
mancano. di agni canoscenza di economhl»
(486).

P R E .8 I D E N T E. L' anarevole Sotta~
:segretaria di Stata per l'agri'caltura e le
fareste ha facoltà di rispondere a questa
interrogazione.

,M A N N I R O N I, Sottasegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. La ne~
cessità di indirizzare le produzioni ortofrut~
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tiCOtle in relazione aUe esigenze qualitative
e quantitrutive dei mercati di consumo è par~
ticolarmente sentita dal MinisteI'io de11'agri~
coltura.

Mentre al centro, per 10 studio e la riso~
luzione dei problemi conne,ssi con la coltiva~
zione ed il collocamento dei p:r:odotti, ope~
l'ano gli uffici del Ministero medesimo e par~
ticolari organiSilI1i ~ quali il Comitato na~
zionale ortofrutticol0, la COiITlIllissioneper 1("
studio dei problemi agrumari e 10 stesso
Istituto per il commercio con l'estero ~

neUe Provincie, e specialmente in alcune
zone del Mezzogiorno, svolgono un'attivit!t
sempre più intensa sul piano operativo, i
competenti uffici periferici dell' Amministra~
zione,. Enti ed .organismi diveIisi.

Si ritiene però che la questione prospet-
tata dall'onorevole interrogante non possa
essere risolta con una diversa or.ganizza~
zione degli uffici o con l'auspicata 1stituzio~
ne di lun Ispettorato glener,aile; la Icrisi cui si
fa cenno, ha cause diverse e p.rofonde, a
volte non prevedibili ed a volte anche di
difficile superamento, in quanto dipendentI
da fatti che sono al di fuori delle possibi~
lità di intervento. È sufficiente ac,cennare,
in proposito, alle eccezionali avversità me~
teorIche, che possono colpire i raccolti de~
prezzandoli, o a particolari e contingenti si~
tuazioni del commercio con l'estero.

Ed infatti, proprio i prodotti citati dal~
l'onorevole interrogante ~ pomodori e pa~
t:ate ~ hanno subìlto lIe COlll'SeglUieiIlze,sia del~
l'avverso andamento stagionale, sia di par~
tkolari politiche di Paesi importatori e pro~
dJuttori concorrenti.

Comunque, il problema viene seguìto con
ogni attenzione per l'adozione di ogni pos~
sibile provvedimento tendente ad indkizz,a~
re qualitativamente la produzione e creare
queII'auspica!to stadio di equilibrio tra la
produZ'ione stessa e le possibilità di assorbi~
mento del meI'icato interno e di queLlo estero.

P RES I D E N T E. Il senatore Greco
ha facoltà di dichia.r.are se sia soddisd:atto.

G R E C O. Ringrazio l'onorevole Sotto--
s.egretario della risposta così ampia ohe ha

valuto dare aMa mia interrogazione. In re,altà
non posso dire nè di essere soddisfatto, nè

I di essere insoddisfatto: S'ce.g;liam.oun quid
medium tra la soddisfazione e l'iThsoddisfa~
zione ...

P RES I D E N T E. È una nuova for~
mula regolamentare!

G R E C .o. Spero che la Pres'idenza sia
così cordiale da lasciarmela passare. In ef~
fetti vi sono numerosi uffici: ma evidente~
mente, almeno nel caso della cosiddetta «Ti~
voluzione deMe patate» di Marig,liano, qiue~
sti uffici hanno dimostrato di non saper pre~
vedere. D'accordo anche che sono avv,eniÌ~
meIllti scarsamente prevedihili. Per quanto
rigluarda le patate si è trattato più di su~
perprodJuzione che di defi,cienza di pr.odu~
Z'ione. Per quanto riguaI'ida i paes'i acqui~
renti ~ questo è il senso e la richiesta de'l~
l'interrogazione ~ molti piccoli agricoltori,
corne dimostra l'esempio di Marigliano, ign.o~
rano qualunque disposizione, ignorano tutto
in materia di mercati e consumi.

:Perciò si ritenev,a auspicabi,le la costitu~
zione di un organo cent,ralizzato che p.otesse
indirizzare queste coltivazioni, suggerendo,
proponendo, unirficando in maniera organica
tutti gli sforzi ora frazionati tra i diversi
uffici. Questi i m.otivi dell'insoddisfazione. I
motivi del'la soddisfazione invece sono le as~
sicurazioni date dall'onorevole Sottosegreta~
rio di Stato della cura e deHa vigiJanza con
cui l'Amministr.azione persegue questi pro~
blemi e la volontà di rirsolverli.

P RES I D E N T E. Segue un'inter~
rogazione dei senatori Vergani e Lombardi
al Minish~o di grazia e giustizia. Poichè i
presentatori non sono presenti, l'interroga~
ZJione si intende decadluta.

Segue un'interrogazione del senatore Za~
noni al Ministro di grazia e giustizia. Se
ne dia lettura.

'C g M M I, Segretario:

«Per conoscere se, nel quadro g.enerale
di un miglioramento dei servizi, il Ministe~
l'Q non abbia la p05sibilità di estendere l'ot~
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tima norma del lavoro che costituiisce stru~
mento di educazione e ~l tempo stesso di
,so1'lievo mor,ale e materiale per i detenuti.

L'interrogante si rifedsce in particolare
al carcere giudiziàrio di Cremona" da lui
recentemente visi,tato e trovata in buone
condizioni igienico~morali, dove una esten~
sione delle possibilità di lavoro accre.sce~
l'ebbe la possibilità di rapido recupera dei
carcerati stessi» (409).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la graZlia e la giusti~
zia ha facoltà di rispondere a questa inter~
rOlgazione.

S P A L L I N iO, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. L'Amministra~
zione penitenziaria pane ogni impegno nella
ricerca di fonti di lavaro e nella arganizza~
ziane di carsi di qualificazione e di addestra~
mento professionale per detenuti, nella cer~
tezza che H lavora e l"i,struzione costituisco~
no. due fondamentali criteri di trattamento
dei ,candannati, e ,cantribuiscona a'lla 1101'0.
rieducazione. ISi è casì riusciti ad ass>i.0urare
il lav<Oroal '53,9 'per cento dei detenuti dei
vari stabi.limenti penitenZliari; e dòrappre~
Isenta indubbiamente iun nateval,e :risultata,
se Isi considera che 'gran numero di detenuti
è ri.stretta in carceri ,giudiziarie .ave, per la
ftuttuaz,ione continua della popalazione ,e ~er
la brevità ,delle Ipene, non sempre si av:p,a~
lesa agevole 'l'arg,anizzazione del lavaro.

Per ,quanta concerne, in particolaore, il
carcer,e giudiZliario di Cremona, su 'Una me~
diagiorn~liera di presenze di ,circa '60 dete~
filuti, ne Isonoadibitial 'lavoro 1115e predsa~
mente: 9 addetti ai servizi damestici e 6 alle
dipendenze di una ditta appalttatrice di ma~
no. d'opera. lLa scarsa papalaziane del ca,r~
cere e la natura dell'Istituto. nan hanno. fI~
nara cansentito di dare ulteriore incrementa
al ,lavara. 'I1uttavia, i.IIMinistera della giUisti~
zia nan mancherà ,di fare quanto è possibi'le
per reperire altre fonti .onde aumentare il
numera 'dei 'detenuti lavaranti.

P IR 'E IS II iD ,E iN T lE. ,Il senatore !Zana~
hi ha facoltà di diohiarare Ise ,sia soddisfatto.

ZANON,I Sana soddisfatto.

LPlR E S I [) E N T ,E. Segue un'interro~
gaziane del senatore Cemmi al Ministrol delle
finanze. Se ne dia lettura.

GALLOTTJ BALBONI LUISA,
Segretaria :

« Per saper,e:

a) Iperchè, in icant,rasto con il dispasto
de1l'articola 2,comma seconda, del decreto
del ,Presidente della ,ReplubbHca 2 agosto
1957, n. i678,per il 'qua:1e: "L'amministra~
zione non può richiedere al privata 'atti .o
certilficati concernenti fatti e circostanze0he
dsultino attestati 'in documenti ,già in suo
possesso a che essa stessa sia tenuta a cer~
tificare" l'Amministr,azione finanziaria 'con~
tinua a richiedere la produzione, a carredo
dene idomande di volturapei trasferimenti
di fondi rustici, dei certmcati di <cui aHa
.Jegge 17 agosto. 19411,n. 1043;

b) :se nan ritiene 'che la praduziane di
detti certificati sia del ,tutta inlUtile al fine
della esecuzione delle valture cakastaIi (co~
me Isembra provato anche dal fatto che i
certificati stessi noOn ,sono richiesti !per le
va'lture dei trasferimenti di immobili urbani;

c) se non ritiene, anzi, ,che Ila richie,sta
in aggetta (in cantrasta con ,la ,generale,
canc'Iamata volantà ,di semplificaziane hu~
racraJtica) costituisca un ingiustilficata, me~
gittimo e spessa vessataria intralcia alla
esplicazione delle attività contrattual>i, che
richiedono rapidità e ,snelllezza sempre mag~
giori e ,c:he inv.estona gravi ,respansabiUtà
dei pubbEci :ufficiali che ricevano gli atti in
questiane: respansabilità che sembra ovvio
non 'possano. essere condizionate alla produ~
ziane .dei icerti:ficaJti catastali e che tanta
meno passano. essere sospese o addirittura
annullate dalla frequentiss'ima impossibilità
abiettiva di ottenere tali dacumenti in tempo.
uti,le e ragiaThevo'le;

d) se, ricanoscendo fondate le o.sserva~
ziani delI'inteI1rag.ante H IMinistro non in~
tenda impamire Ie canseguenti dispos'izioni
agli uffici interessati» (450).
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LPRES l D E N T E. L'o.norevole Sotto-
segretario di Stato per le finanze ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

P J O L A, Sottos,egretario di Stato per
le finanze. Mi duole, onorevole collega, di non
poter dare una risposta confarme ai desi~
deri da lei manifestati nel presentare l'inter~
rogazione al 'Ministro delle finanze. iìDesatto
che il ,decreto presidenziale 2 agosto 19:57
ha stabilito che ,« l'ammini5trazione non ipiUÒ
richiedere al privato ,atti a 'certificati con~
cernenti fatti e circostanze chedsul'tino at~
testati ,in do.cumenti già in suo possesso. o
che essa stessa sia ,tenuta a certilficare ». IP,e~
l'altro l'amministmzione d'tiene che Iquesta
disposizione non 'Po.ssa avere innavato ri~
spetta all'articalo '55 dellla legge 8 .ottobre
1931, n. 1572,che Iè ,stata madi,ficata dalla
legge 17 ago.sta 1941, n. 1043. 'Infatti i'l cer~
tificata catastale, che deve essere allegata
alla valtura, è richiesto principalmente per
essere 'presentata 811nataio incaricato della
stipulaziane dell'atto tras1ativo, affinchè il
nataio 'stesso abbia una conOiscenza'pemetta
della situaziane catastale degli immobi'ri da
trasferire.

,L'abbliga deUa presentaziane di qUerSticer~
tificati discende da una necessità, dirò così
elementare, 'quella cioè che gli atti di tras>fe~
rimento indichino i beni .oggetto del trasfe~
rimenta ,stesso 'con :una descrizione ,che sia
perfettamente corrispandente a quella che
es,iste in catasto. Prima de'lI'emanaziane del~
la legge del 1941, per le inesattezze cOilIl~
messe, evidentemente invalontariamente, dai
natai raganti ,si aveva molta spesso lUna de~
scrizione degli immobili non corris'pondente
ai dati risultanti dal catasto, per cui ne deri~
vava che le volture, invece di essere fatte
con quella rapidità che gli interessati natu~
ra.Icrl1lentedesider1ano, avvenivamo 'Con eil1or~
me ritardo per la discrepanza tra la descri~
zione dei dati fatta nell'atto e ,i dati corri~
spandenti de.l catasto.'

Se si dovesse ritenere che il decreta del
1957 ha abolito la norma della legge del
194\1, si ricadrebbe in quegli inconvenienti
che s,i ,sono vo'1utia'ppunta evitare. ]J vero,
come del resto nata la Istessa interro.gante,

che per i trasferimenti di immobili urbanI
non è fatta la richiesta, diversamente dagli
immobiH ,rustici. Ma è noto. che gli immobili
urbani si po.sso.no.facilmente 'idenHficare .ean
l'indicaziane ;de1la via e del numera civica,
mentre ciò nan avviene per gli immobili
rustici.

No.i riteniamo. ,che .la richiesta dei certifi~
cati catastaIi da parte dei natai sia stata
con 'le nostre dispasizioni semplificata me~
diante le facilitaziani che sano 'state previste
in luna ,appasita circo.lare. L'anorevale Cem~
mi, che è notaio, sa benissimo. che sono stat.;
date disposizioni per il rapidorila,scio di
questi certificaN nel giorno. successivo ,allla
data di richiesta del documento. IS'intende
che, quando c'è una distanza chilametrica
rilevante fra n,luaga in 'cui si compila l'atta
e <il!.uoga in cui bisogna richiedere il certi~
ficato, Clivorrà il teffilPOIneCleJSìsariopelI' il'ilIl~
'Vio.Ritiene per'tanrbaill MinistrO' deLLe fiitlla.n~
ze <di non davar da.re rdis:posizioni che ffiJO~
difichiiIla l'1at1JUall,e s~tuazi,oil1e.

P R E .s I iD,E N T E. n senatare Cemmi
ha facoltà di dichiarare se s'ia saddisfatto.

'c EM M I . ISona dalente di dovermi di~
c'hi.arare totalmente insoddi'sfatto ,della ri~
spasta dell'onorevole ISottoselgretario. Ed è
praprio. la mia Lunga esperienza profess'io~
naIe che mi porta ,a 'questa insoddisfazione,
perchè i documenti in ,questio.ne sono essen~
zia:lmente inutili, 'in tutti i casi. Tant'è vero
che non si richiedano per il trasferimento
di uno stabile urbano che può valere anche
un miliardo. Ed è vana dire che in questo
casa suppl'jsce... il numero civica! N on c'è
nessun puhblico. ufficiale che ,si sogni di pater
omettere i dati specifici catastali dell'immo~
bile urbano.

In pratica ,non è pensabile che un ,con~
traente venga nella studio notarile con il
certificato già predisposto; è sempre il na~
taia che deve procurarsi i:l documento. E
siccome questi documenti bisogna ottenerE
can \urgenza, è nata una fungaia di traffi~
canti intorno. ai documenti cata'stali i quali,
in sastituziane del notaio che non può per~
dere ore inutili per la richiesta, si rendano
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loro stessi parte diligente, facendosi natu~
ralmente pagare profumatamente. Debbo ag~
giungere che, sotto l'ombra di questi cer~
tHicati cosiddetti catasta,li per la voltura, è
nata un'altra specie di certificato, non ri~
chiesto da alcuna ,legge e che serve per la
valutazione automatica degli stabili rurali.

Certo che in questo nostro benedetto Pae~
se si fanno Ie leggi sociali delle quali molte
¥olt'e ,si avv,allitag'lgi'.<llnol Igrosisi e isi dan1l!leg~
giano i piccoli specie sul piano fisca,le. (Com~
lnenti dal centro). Può darsi che ciò sia frut~
to di una forma fossile in qualche settore
dell'amministrazione rfinanziaria, lIlla è evi-
dente che le cose stanno come sto dicendo.
N on mi resta che attendere di vedere se la
Commissione ,finanze e ,tesoro, esaminando
in una ponderata discussione un disegno di
Jegge che intendo presentare e non una ri~
sposta burocratica ad una interrogazione,
darà ;ragione a me o all' amministrazione fi~
nanziaria.

tA,ggiul1go che ci sono casi in cui la vita
economica pulsa così urgente che non è
possibile attendere 15 giorni per poter 1'0-
gare un atto. È capitato a me che Ila vita dl
um.':azi'ea1dadi:pendessie dalHa l1ogazi'One im~
mediata di un atto di vendita, perchè la mat~
tina dopo c'era già l'istanza di fallimento
nelle mani dell'avvocato, alla porta del Tri-
bunale. Non si può dire: «Se non c'è il cer-
tificato non ,si può fare ratto ». Questo è
contro la coscienza morale del professioni-
sta ed una legge che ci obbliga a compiere
un atto immorale non mi sembra nemmeno
approvabile dal lato giuridico.

P R lE ISI rD E iN T E. Segue un'interro..
gazione del senatore Franza al Ministro del..
l'industria e del.commercio. :Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

«Per conoscere, in considerazione della
totale inattività del Governo nazionale per
quanto concerne le aziende zol£fere conti~
nentali a fronte delle provvidenze adottate
dalla Regione siciliana, e del fatto che dalla
recente accentuazione della già notevoli.ssima

disparità è più notevolmente minacciata la
industria zolfifera del1'<Irpinia, 'la quale lega
a sè la 'sorte di centinaia di lavoratori deHa
zona più depressa d'Italia, se intenda presen~
tare al Parlamento, entro il più breve tempo,
un disegno di legge che estenda alle aziende
zolfifere ,continentali le provvidenze contenute
nella legge della Regione s'iciliana 13 mar~
zo 1959, n. 4» (478).

P R E iS ,I D E N T.Eo V onorevole Sotto-
segretario di Stato per l'industria e il com-
mercio ha facoltà di ,rispondere a ,questa
interrogazione.

M I C H E L I , Sottosegretario di Stato
per l'industria e il commercio. :È da premet~

te'l'e che l'industria zolM>eragià Igode,sul ipil3.~
no nazionale, di notevoH misure protettive.
In particolare per questo minerale esiste il di-
vieto assoluto di importaz:ione, e l,evendite al-
l'interno vengono effettuate ad un prezzo
bloccato più che doppio rispetto a quello in~
ternazionale.

,Sono ino}tre operanti, a favore del settore,
le 'pro'vlvldenzrefinanziarie dis'pOIste00m.Leùle!gc..
gl 12 agosto 1951, n. 748, e 25 giugno 1956,
n. 695, intese a favorire la riorganizzazione
tecnica delle miniere e 10 smaltimento dello
stock. lln ,arg'lgi'llntaalll'interV'en:bodeLlo Stato,
la Regione siciliana ha recentemente ema~
nato un insieme di provv:ldenze a favore delle
miniere delll'!&o,la (,J,e,gge~e'gion3Jle13 marzo
1959, n. 4). Parte di tali provvidenze rispec~
chiano esigenz,e e situazioni locali, che non si
presentano per le aziende del Continente. Oiò
nonostante è indubbio che la legge regionale
citata ha posto le aziende zolfif,ere della Si~
cilia in ,situazione di privilegio rispetto a
quelle dell'Italia pellinsulare. In relazione a
ciò, queste ultime hanno chiesto, per il tra~
mite dell' Associazione mineraria italiana, la
emanazione di un provvedimento di 'legge che
6sitenda la:nche ,al Gontilnente .ta1u.ne derUe
Ip'rovvide,nzreemana t,e dalUa Region1e.

La richiesta dell' Associazione mineraria,
che corrisponde alla proposta fatta con l'in~
terrogazione presentata dall'onorevole sena~
tore Franza, è stata presa in considerazione
e posta allo studio. Si può, pertanto, alssicu~
rare che, non appena in possesso dei neces~
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sari elementi di giudizia, il Ministera del~
l'industria e del cammercia nan mancherà,
per 'quanto di slua 'competenza, di adottlare le
decis10ni che potranno apparire più apportu~
ne in merito alla proposta \in questiane.

P RES I D E N T E . Il senatore Franza
ha facoltà di dichiarare se ,s,iasoddisfatto.

FRA N Z A. Sono soddilsfatto, ma racco-
mando l'urgenza.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione dei senatori Montagnani Marelli, Mam-
mucari e Bertoli al Presidente del ConsigHo
dei ministri. Se ne dia lettura.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria:

«Per sapere quali pravvedimenti intenda
prendere per impedire ,che il Comitato na~
zionale ricerche nucleari debba saspendere
la propria attività per mancanza di finanzi~
menti, il che avverrebbe entro H mese di giu-
gno 1959 qualora non fossera prese le misure
adeguate e can la necessaria urgenza» (474).

P IRE S I D E N T E . L'anarevale Satt~
segretaria di Stata per l'industria e il com-
mercio ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione.

M I C H E L I, Sottosegretario di Stato
per l'industria e il commercio. Si risponde per
delega dell'onorevole Presidente del Consi-
2,1liodei Ministri. Il Comitato nazionale per le
ricerche nucleari ha predisposto, agli inizi del
1959, un pragramma per la prosecuzione del-
la propria attività sulla base di un piano quin~
quennale e con una previsione di spesa di
lire 80 miliardi.

Il Governo concedeva subita il proprio as-
senso al predettol programma. Dopo di ch~
si provvedeva. al rep,erimento dei fondi ne-
cessari ed aUa determinaziane dell'impegno
finanziario: quest'ultimo veniva fissato in li-
re 5 miliardi per l'esercizio 1959-60; lir,e 20
miliardi per ciascuno degli esercizi 1960-61,
1961-62 e 1962-63; live 15 miliardi per l'eser~
cizio 1963-64.

L'funpoirlo di ,lire 5 miliiardi, cor!'iispon~
dente allllaprima 'rata runnuale, è ,rnserita nel
hiJJrunciodel Milnistero dell tesrovo ,per ill 'Cor-
rente 'eserlCiÌzioITllIaillziario: bi1ando ,cne, co-
me è noto, è ,stato già ,appvov,8.Itodall Pa'r-
Iarmenibo.

Si fa presente, comunque, che il Governo,
in armonia con l'impegno assunto all'atto del-
la sua costituzione di fronte al Parlamento,
si è preoccupato di dare un'organica Sli'stem~
zione, sia sotto il profilo giuridico sia sotto
l'aspetto economico, al settore dell'attività
nucleare.

:ÈIstato, inf,wtti, ,predi,sposto IUnlappo'sito di-
segno di legge (che sarà quanto prima esami-
nato dal Consiglio dei ministri e sul quale,
quindi, ill Parlamento ,sarà prO'ssimamente in~
vitato a pronunciarsi) per la disciplina giu-
ridica dell'attività di ricerca e di produzione
nel settore dell'energia nucleare. Nello stesso
disegno di legge sonO' previste, tra l'altro, le
modalità e l'entità del finanziamento per il
Comitato nazional,e per le dcerche nucleari.

P RES I D E N T E. Il senatore Monta-
gnani Marelli ha facoltà di dichiarare se sia
soddisfatto.

MONTAGNANIMARELLI.
Sono sorpreso, onorevole signor Presidente,
dalle dichiarazioni dell'onorevole Sottosegre-
trurio, che non hanno InelSSlunahas-e e n'6S'SlUllla
consistenza re.ale. Infatti non esiste alcun
impegno certo da parte del Governo e la ci-
fra di 80 miliardi qui menzionata rimane
una pia intenzione ch'e non ha contrassegni
certi in nessuno dei bilanci futuri, perchè i
bilanci futuri non dipendono dalla volontà
dellGOiV'ernoattuale, ,che Ipotre.bbe ,anch.e non
esistere al momento della loro discussione
e approvazione.

Sta di fatto, onorevoli colleghi, che esiste
nel Paese una profonda emozione e una gra-
ve agitazione dei ricercatori di fisica. Si è
sentito dalla viva voce dellSegretario generale
del Consiglio nazionale delle ricerche nuclel1.-
l'i, a Pavia, di fronte al Congresso dei fisici
italiani, che da tre mesi, esattamente dal 30
giugno scorso, la ricerca nucleare è rimasta
priva dei mezzi firnanzi'ari per proseguire nel
lavoro intrapreso.. Le Casse del Consiglio na~
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zionale delle ricerche nucleari sono vuote e,
aggiunge il professor Ippolito, oggi il Gover~
no ci promette di far votare una legge che
stanzierebbe 80 miliardi in cinque anni, solo
nel caso che il Parlamenta approvi il trattato
che cede il reattore di Ispra all'Eur.a~om. Co~
sì ha parlato uno dei maggiori responsabili
del C'omitato delle ricerche nucleari. E due
giorni dopo, di fronte al Convegno dei l'i ~

cerc:atorli di fiska nuiClea:re, :l,e,st€tsse notizie
hanno, suscitato una profonda reazione di
sdegmo, e fu approv,ata una mozione di cui
mi permetto di leggere agli onorevoli colle~
ghi i punti essenziali: «I ricercatori, riuniti
a Convegno per esaminare i problemi della
ricerca fisica, ritengono doveroso denunciare
al Paese l'attuale drammatica situazione del~
la ricerca nucleare pura e applicata in Ita~
lia. Essi hanno infatti rilevato che, mentre
in tutti i Paesi civili le ricerche sono soste~
nute con cospicui ,finanziamenti a lunga sc[t~
denza, in HraMa i fim..anziamenrti ,SOInostati
non solo insufficienti, ma saltuari e discon-,
tinui. Oggi si è addirittura giunti alla si-
tuazione in cui il Comitato nazionale ricerche
nucleari si trova senza fondi .dal 10 luglio
1959 e senza alcuna sicura prospettiva di fi~
nanziamento. 1111conseguenza di ciò i vari
centri di I1icerca dipendenti dal Comitato
nazionale ricerche nucleari, .alcuni dei quali
solennemente inaugurati pochi mesi fa dal
Presidente della Repubblica, non sono in gra~
do di provvedere alla spesa necessaria per
il proseguimento delle ric-erche e per il pa~
gamento di stipendi e salari a circa duemUa
tra ricercatori e tecnici. I fisici italiani, st1Jn~
chi ed esasperati da questa situazione che si
trascina ormai da sette anni, si dichiarano,
a partire da questo momento, in agitazione,
decisi ad impegnarsi anche con i mezzi lÙi.
energici onde ottenere, non solo un pr()vve~
diIDjento ,che 'p'ermetta di ,superarre p'ro'VVi~
soriamente le attuali drammatiche ditficoltà,
ma che consem.ta almena, attraverso i piani
,finanziari già predisposti dal Comit~to na~
zi.cmale 'l'k'el1che nucleari, ,di garantire aHa
ricerca nucleare italiana uno sviluppo ade~
guato alle necessità del Paese ».

È evidente che si tratta di una situazione
drammatica, ed in completo contrasto con
quanto ci ha riferito l'onorevo.le Sottosegre~

tario e con qu.anto del resto è apparso anche
su1lia,stampa pe1riodkla i1trulirana,re con quanto
è pubblicato .sui giornali di ,stamane, che af~
fermano che H Plr,esi,dente del GOTI.lsi'glioha
dichiarato ,che i finanziamenti per ill Go~
mitato 'rÌoeIlche !I1JuCl1earinon vi samnno fino
al dkembre pwssi;mo.

.Questa vicenda oltre che drammatica è in~
cr'edibile, perchè sono ormai sette anni che
la legge nucleare è attesa e che il Paese aspet.
ta che le ricerche e le applicazioni pacifiche
dell'uso dell'energia atomica siano realizza1;E
in Italia, almeno come accade negli altri Pae-
si civili.

N ella legislatura precedente si 'ebbe la pre~
sentazione di due proposte di legge gover~
'llIative: Il'rUna,quella COll'tese,non è 'andata in
porto; l'altra, quella Gava, è stata stralciata
all'ultimo momento proprio. per impedire ~n
extremis che il Comitato ricerche nucleari
venisse a perdere anche quel po' di ossigen:>
che aveva. Le proposte di inizi,ativa parla~
mentare invece sono state tutte sistematica~
mente insabbiate. La stessa sorte si profib
per il disegno, di legge che il Gruppo comuni~
sta ha presentato nell'ottobre del 1958.

Onorevoli colleghi, è necessario domandarci
p1erchè ciò accada, perchè il Paese si trnvi
in una situazione così grave e perchè infine
si eluda sistematicamente la necessaria si~
stemazione delle ricerche nucleari e delle ap~
plicazionl pacifiche dell'energia nucleare. La
situazione è così fatta perchè i gruppi elet~
trici italiani non vogliono che si muovano, le
acque nel campo nucleare. L'energia nuclea~
l1epuò dr1V1enrtail1e'Per ressi lUna rperkolosa, te~
mibile e concreta concorrente delle fonti tra~
diziolnali diene.rgia irdric:a, da carbone, da
petrolio, eccetera. E d'altra parte la ricerca
teorica e le applicazioni pratiche sono co~
stose e quindi difficilmente affrontabili aa
esclusivo c.arico dell'iniziativa privata, la
quale invece tende a mantenere rigido il mo~
nopolio del settore.

'L'intervento dello 'Stato sia per le ricer~
che sia per le applicazioni industriali si ren~
derebbe invece necessario e co.stituisce quindi
una minaccia per la roccaforte dei monopoli
privati, ,ed 'ecco ,che i ,p'rivati, ,per que.sta rra~
gione, vedono un nemico nel Co.mitato n1J~
ziona,le ri.cellche ,nudeari 'e dirigono turbti i
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loro sforz,i ,ad im:pedi'rne 'l'albtività 'ooll'creta, e
cercano inoltre di insabbiare ogni tentativi'
rivolto a varare una legge nucleare. Queslo
e solo questo spiega la carenza incredibile e
le irresponsabilità assolutamentp, scandalose
dei i~overni ohe si sono suc,ceduti nel Plae,s.e
e del Governo attuale che ci delizia. Ed ec~
co che siamo arrivati allo sciopero dei fisici,
avendo essi deciso. di rj.fiutarsi di proseguire
le ricerche, gli studi, le lezioni universita~
rie, le missioni all'estero ed ogni aìtro tipo
di attività fino a quando il Governo non avra
f.atto fronte ai suoi obblighi, in primo luogo
per la disciplina del setto.re nucleare e in
secondo luogo con lo stanziamento dei fondi
necessari per il finanziamento di un piano
quinquennale di ricerche.

Ora io credo di avere il dovere di doman~
da'rmj, ,e di domandrareal Gov,er1ll'o,fina a
quando durerà questa carenza irresponsabile.
Ma io rispondo che essa durerà fino a quando
la lotta di noi tutti, dei fisici, dei parlamen~
truri, .dei dttaidiniS'en.sibilli ,algil.iint'ereslsi veri
del Paese, di quanti vogliono impedire che
l'Italia resti un fanale di coda, non sarà sta~
ta così impetuosa e irresistibile da obbligare
questo o i governi 'che v'er:mnno a compiere
tutto iJ proprio dovere.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gazione del senato.re Mammucari al Ministro
deN'agricoltura e de1le foreste. Se ne dia
lettura.

C E M M I, Segretar~o:

«Per conosoere se ritenga opportuno ~

allo scapo di difendere le caratteristiche pa~
no l'amiche di Santa Marinella ~ porre un
freno al processo di disboscamento della pi..
neta di Santa Marinella, che i,l Comune amo--
nimo vende a lotti a privati cittadini per la
costruzione di ville» (493).

P RES I D E N T E L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'agricoltura e le fa.
reste ha facoltà di rispondere a questa inter.
rogazione.

M A N N I R O N I , Sottosegretario di
Stat.o per l'agricoltura e le foreste. La pineta

Pirgus aHa quale l'onorevole interrogante fa
'l'iferimentJO non èrdi proprietà del OO[l1June
di Santa Marinel11a ma è 'sluddivi,sa fra :pJù
pro'P,rietari. La Società ,che dall 1957 :vriha co~
struito alcune villE;' ha rispettato per la quasi
totalità le piante di pino eliminando, nei ca-
si in 'cui si è reso neoes.s'3!ria, soltanto alciUne
piante di eucaliptus. Attualmente, nella pi-
neta in questione, non sono in corso costru-
zioni e tanto meno disboscamenti.

P RES I D E N T E. Il senatore Mam-
mucari ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

M A :MM U C A R I. Ringrazio l'onorevo-
le Sottosegretario della risposta e mi auguro
che ,l'arresto all'abbattimento di piante che
minacciava la pineta di S. Marinella sia defi~
nitivo, perchè altrimenti le caratteristiche di
quel comune verrebbero radicalmente modifi~
cate, mentre esse hanno una grande impor~
tanza dal punto di vista turistico per la pro--
vincia di Roma.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Menghi al Ministro dei la~
vori pubblici. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

Per sapere s'e non ritenga necessario il suo
immediato intervento onde assicurare nel Sa~
cro Speeo di Subiaco la stabiHtà dell'edificio
e la conservazione delle ,soprastrutture dan~
neggiate dalla vetustà e dalle infiltrazioni di
acqua.

Il Ministero della pubblica istruzione ~

come da dichiarazioni pubblicate ~ ritiene
che i restau:d di sua competenza siano subor~
dinati all'opera del Minist,ero dei lavori pub-
blici. Nul,la deve essere trascurato onde con~
solidare la sopravvivenza di un insigne mo~
numento plurisecolare che costituisce sempre
l'ammirazione degli studiosi e dei turisti di
tutto il mondo» (504).

P RES I D E N T E. L'ono.rev,olleSotto--
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.
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S P A S A R I . Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Il Sacra Speca di Su~
biaoa è stata ed è tuttora aggetta di castante
interessamenta da parte del Ministera dei
lavari pubblici, allla scapa di asskurarne la
stabilità e di canservarne le saprastrutture,
danneggiate massimamente a causa della ve-
tustà.

Infatti, il Pravveditarata alle apere pub~
b~iche per il Lazia nan ha mai mancata, pur
nei limiti cansentiti dalle passibilità di bi~
lancia, di pravvedere ai lavari ritenuti più
necessari ed urgenti per la canservaziane
dell ISIB/Craedificia in palrù~a.

Attualmente si è ritenuta indispensabile
eseguire alcune apere di cansalidamenta di
una parete racciasa, limitatamente alla zana
dave è situata la Chiesa, alla scapa di impe-
dire il filtraggia delle acque piovane che po~
trebbero danneggiare le pareti affreseate e
provocare, altresì, la .caduta di massi in fase
di distacco.

Altri lavori necessari previsti sona quelli
di consalidamento dell'edificio praspiciente il
cartile dei Carvi, consistenti nella ripresa in
breccia di muri lesianati e nel rifacimenta
dei soffitti pericolanti delle celle.

Al finanziamenta deli lavori, per i quali è
prevista la camplessiva spesa di 17 milioni
circa, si cercherà di provvedel'le nel corso del
presente esercizio finanziaria.

P RES I D E N T E. Il 'senatore M'6n~
ghi ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatto.

M E N G H I. Prenda atta delle dichia~
razioni tranquillanti dell'onarevaIe Sottase~
gretaria, ma accarre affrettare i lavori di
restaura degli affreschi da parte del Mini~
stera della pubblica listruzione, lavori che s~
no in ritardo.

Purtroppa, in pas'sato, si era determinata
unaspede di antagonisma tra Ministera dei
lavori pubblici 'e Ministero, della pubblica
istruzione per accertare la competenza e la
priorità dei reSlbamri.Ma, da,toehe 'Poi um.lani~
memente si è ritenlu.to ehe ,i Ia~o:ri .erana so~
prlatt1utto di clom,petenza del Ministero dei l<a~
vori 'pubblici, io mi auguro ,che g,li stessi sia~
na finalmente 'Partati a cOIDlpimenta il più
pl'le'Sitopossibirre, di moda che ,si possa porre

mamo al ritocco Ideg'lliaff:r,eschi. No.n vora:ei
che ,anche in qum~ta ocoarsione doves,se v,enire
il'ailUtadallll'es[ler,oper il loro rieslt,aiUlI~o.IlJ1fatti
negli a:nni s,corsi, dopo aver invana battuto
ai~llepOl'1bedeli1:afinanza ita1liana, 'soltanta da
,~=I:wt<8di <una Nazione straniera ,si attenne il
sussidio ,necessar.ia, per attlwarla. Siperiamo
eh8 questa veiIta il Gaverno si,a ,più :sensibille
e ,ocm.ceda,se.nz'aItro i f,ondi neceslslari.

P RES I D E N T E,. Segiue un'interro~
gazione del senatore Capalozza al Ministra
dei lavari pubblici. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

« Per conascere le ragioni che hanno deter~
minato l'abbattimenta da parte dell'A.N.A.S.
daMe stupende alberature del Viale Roma in
Fano, allo sbocco della Via Cansolare F1.ami~
nia: viale interno, nel quale la sicurezza del
traffico andava affidata nan a vandali che di~
struzioni. bensì a misure di disciplina della
circolazione, tra cui, già in atto, quella del
limite di velocità; per conoscere, altresì, come
spieghi che l'intervento di alte Autarità e per~

sanalità della Provincia .e le proteste dell' Otpi~
niane pubblica e della stampa abbiano avuto
come effetto di accelerare la devastaziane,
fulmineamente perpetrata can un impravviso
aumento di mano d'opera» (521).

P RES I D E N T E . L'onorevole Satta~
segr,etaria di Stata per i lavori pubblici ha fa~
coltà di rispandere a questa interragazione.

S P A S A R I , Sottosegret(Lrio di Stato
per i lavori pubblici. La strada statale n. 3
« Flaaninia », all'inizio della travers.a interna
di Fana, della lunghezza di 500 metri, presso
il punto di canfluenza can la strada statale
n. 16 «Adriatica », pl1esentava una fitta e
continua alberatura ali margini che restrin~
geva la sede viabile a metri 6,50, can banchi~
ne laterali di metri 2, al di là di ciascun fi1arc
laterale.

Tale larghezza di carreggiata era del tutto
insuffiÒente pelr ~'e esilg'lenze del traffico, in
qUE'IIn'oda vial"io o1tl1cmodo oon:g'es~ionato
dalla fusione del flusso di transita can quel~
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lo ilooale, e dò el'fa ClalUisadi '0ontiTIlui inci~
denti, spesso mo,rbaùi.

Si è im.posta, quindi, ,l'inevitabile necrels,Siità
di mlilgliolI'are in >guel,tratto Il:a,sede 'st'r:adialle
per garantire una maggiore sicurezza e spe~
ditezza del traffico. Ciò ha portato come con~
seguenza l'abbattimento dell'alberatura, Sd.~
crificata per il conseguimento di un quanto
mali giustificato interesse pubblico.

La carreggiata realizzata ha Ila larghezza
di metri 10,50 ed il traffico si svolge attual~
mente su tre vie in maniera più agevole re si-
cura.

P RES I D E N T E . Il senatore Capa-
lozza ha facoltà di dichiarare se ,sia ,soddi-
sfatto.

C A P A L.o Z Z A . Signor Presidente,
onoTlev,oi!ic'OIllleghi,iTI.lin'e'a di f,aJtto: ,si trat~
tava di uno splendido rettifilQ alberatQ, allQ
sbocco ,della via consolare Flaminia, a poche
centinaia di metri dall'antica cerchia impe-
riale della città e a prospettQ dell'arcQ di Au-
gusto, ,a di'St,anzla, re non a ,ridOisso, quindi,
deill'inlc,r:ocioeon Ila via nla:ziollialleAdri>atica,
di ,cui ha palr1alto l'onorevoile Sot,tos'egretario.
Un viale interno, in sostanza, del nuovo nu~
cleQ cittadinQ.

Per quello che mi è stato riferito, un illust:>'e
avvocato, 'P'residenrbedel Consi.g1liodeLl'Ordine
di Pesalro, già costituente ,ed 'ex 'Sienatore, iù
03.11101GiiUs!eppe Filli.ppi'ni, di ,partie IsocialJ,demo~
cl"3Jtica, ca:pi,t:ato pelr ea,so 'Sul poSJto ,e Telsol'li
c'onto degli \3Jp,pl'fesltamentiper ill:talgllio'Si €Ira
re>eato la presenta're ,le :slUedogùi3.llllJein Pre~
fet1mra e Ine ,aveva ottenluto pl'1ome:slsadi in-
tereslsamento. AIltri ,si Isono mossi aLlo 8t€lS~
so IsCIO,pO.È bast,a~o questo pelrehè, trape--
lata la notizia, l'appaltatore moltiplicasse gli
Qperai addetti alla triste bisogna e facesse
condurre :a t€ll'Ill'ine in lun battibruleno l'OIpe.ra
di distruzione vandalica: evidentemente, ad
imp,edire l'efficacia di un eventuale contror-
dine.

Lo so, onorevoli colleghi, onorevole ,sotto-
segretario, la strage collettiva è stata delibe-
rata dall'A.N.A.S. circa un anno fa e deve
colpire e colpisc,e in tutta Italia decine di mi-
gliruia di piante superbe, speSSQ secolari. È
stato definitQ il po,grom cçmtro gH alberi. 1j}

stato giustificato con le esigenze del traffico
ed è 'stlata 'pr'OmeslsaIlaIsostituzione dei pioppi,
degli .ippocastani, dei -cipressi con esotiche va~
rietà malesi, che avrebbero la proprietà di
essere elastiche .e di attutire l'urto delle mac--
chine che vadano a battervi contro, vari'età le
cui difficili e strane denominazioni sono state
anche rese note (le ho trovate pubblicatesul~
1'« Espresso» dell'H ottobre scorso). N on in~
tendo qui affrontare la questione generale,
che mi 'P'ortevebbe Ilontano ,ed 'esuleI1ebbe dai
limiti assai ristretti di un'interrogazione. Mi
basti .dive ,che illp'vovvedimem.to, a mio !parere,
è insulso e criminoso e mi basti chiedere
Gome questIQ .provvedimento 'si 'Colll,cliJliicon
l'annunciato disegno di legge governativo, dIQ~
vuto all'onor,evo.le Togni, che, si badi, so~
vraintende anche all' A.N.A.S., secondo cui
debbono essere «ferreamente» ~ così ha
dettQ il Ministro in una sua intervista ~ di~

fesi i viali, i parchi, i giardini esistenti e
nUiovi debbolno leiss-erne 'clreati, per Ir1a,ggi,un-
gere una percentual,e di due .o tre metri qua-
drati di verde per abitante.

In attesa della realizzaziQne di tale «fer~
rea» promessa, si fa il deserto sulla Flaminia,
sulla Cassia, sull' Aurelia; si cambia il volto
de~le ,nostre città, si deV3J8t'a1113.ISltess:aR,oma.
Come mostra la mia interrogazione, che sem~
bra un apologo, sotto l'operazione si l"ivelano
spesso i soliti ignobili interessi di spregiudi~
cati speculatori, avidi di guadagno.

Sono del tutto insoddisfatto della rdsposta
dell' onorevole Sottosegretario.

P RES I D E N T E . Segue l'interrogazio-
ne del senatore Spezzano al Ministro della
agricoltura e delle foreste.

C E M M I, Segretario:

«Per sapere i motivi per i quali l'Opera
VlallorizzaziOineSHa ha aClquist3.lto,alkluni puU~
mans.

Se è a ,0011'OIS'Clenzad1!edu:edi .detti puz,zmans
SQno stati impiegati in questi mesi per ese-
guire il trasporto di alcuni elementi di un'as--
sociazione cattolica da Acri a ,san M.arco Al'-
gentano, ed un aItro per il trasporto di alcuni
contadini da Bisignano a Cosenza.
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Se, accertata la verità dei fatti, intenda de~
nunziare i responsabili all' Autorità giudizia~
l'Iiaper porre termine all'impiego di fondi per
scopi non previsti dalla legge» (208).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'agricoltura e le fo~
reste ha facoltà di rispondere a questa in~
terrogazione.

M A N N I R O N I, Sottosegre,trl,rio d1:
Stato pe1" l'agricoltura e le fore8te. L'Opera
per la valorizzazione della Sila ha acquistato
soltanto due autopullmans, e predsamente un
« Leoncino OM» nel 1953 ed un « Lancia Be~
va» ll1eJ1l'Otttobrle1955, Ip'er il traslpolrto dei di~
pendenti della zona del crotonese (Rocca di
Neto e Isola Capo Rizzuto).

RislUllt,aone uno dei puUma,ns, e cioè ill
«La'l1da Beta », neJ .noVieaJJJbr,e,demo soomo
anno ha rtrasportato ldia Bilsign:a:no a LatUl'e~
gmano 'Ilisseigmata,ricoltivaltori dirletlti che lin~
tendev:acr1otptartedpare rullacOll1,S1uetamanife~
stazione dell <<'l'Ìnlgrazi'aIDlie'llto».

L'laJt,ro pullman, ,e doè ill « Le'OincinoOM »,
sempre nel novembre 1958, ha effettuato il
trasporto dei coltivatori diretti, da San Gio~
vanni in Fiore a Lauregnano, sempre per
consentire la spontanea partecipazi0ì1e alla
manifestazione del «ringraziam~nlo ».

Si aggiunge che al,tri trasporti di cdtiva~
tori diretti sono stati effettuati in rela.zione
a finalità divulgative e didattiche. allo sco~
po di far conoscere le realizzazioni e i tipi di
agricoltura.

Non slemhra ,che questi impieghi dei pull~
mans confiJgurim.oahusi, ip'erlchè'eff'ertrbuatiin
relazione ai compiti demandati agli Enti di
riforma fondiaria.

P RES I D E N T Eo. Il senato,re Spez~
zano ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

S P E Z Z A N O. N on sono soddisfatto
di quanto ha detto il .sottosegretario, ma so~
no soddisfruttissimo perchè ho colpito ancora
una volta nel segno.

Iil Sortto.s€g1I'etaTioha detlto ohi.airamente che
['Ope:t~a Siù,a ha ac:q)u.tstato dei pullmans ed
ha aggiunto che sono stati messi a servizio

dei coltivatori diretti per partecipare ad al~
cune cerimonie religiose. N ai s08'teniamo in.
vec.e che sono stati messi a servizio di 'alcuni
Sottosegretari e di altri uomini 'politici per
trasportare i cosiddetti coltivatori diretti de~
'stim.ati a faire Iliaclaque.

Ho visto con i miei occhi donne che niente
hanno a che fare con i coltivatori diretti, ser~
vil1si di questi autopullmans. PiU:rtroppo il Mi~
nistero dell'agricoltura ~ mi si perdoni la
'espressione ~ tiene il sacco.

Io ho già mandato una volta gli atti al
Procuratore della Repubblica, manderò gli
atti anche questa volta al p.rocuratore del1a
Repubblica. C'è stata una provvida amnistia
e forse il reato, saràamnistiato, ma io, onore
vole Sottosegretario, non posso fare a meno
di denunciare questi fatti. L'Ente Sila non
può utilizza:ve i suoi automezzi nemmeno per
cerimonie religiose. Mi auguro che si voglitt
ciò vietare esplicitamente richiamando la leg~
ge istitutiva dell'opera. Forse sarebbe 0'P~
portuno imporre la vendita di questi automez~
zi che non servono per trasportare il perso~
naIe, ma esclusivamente per motivi politici.

È di questi giorni un'altra grave denuncia:
consiglieri comunali che sono stati compera~
ti per abbandon.are la maggioranza e passa~
re al gruppo di minoranza e che sono stati
IVssUlntidaLl'Opera ~ iill'prez'zo dell delitto ~

proprio quando si dichiara che il personale
è esuberante.

Onorevole Sottosegretario, non nell'intel'es~
se di una parte politica ma nell'interesse del~
l'Era.rio derUoISlbalto,deLla morar1irtà,de~llaip.ro~
biltà, d€llll'oll'eSltà,è rtemlPo ,che ill maLcostume
finisca.

P R E.s I D E N T E. Segue una seconda
interrogazione del senatore .spezzano ai Mi~
nistri dell'industria e del commercio e dell'in~
UJrno. Se ne dia lettura.

C' E M M I , Segretario:

« Per sapere :

1) se e quali provvedimenti di emer~
genza intendano. prendere a favore dei 200
operai ,di San Niool]a .delll'AlIto, Me.Jissa, Ga~
sabona, çarfizzi che per la chiusura della mi~
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niera di zolfo di Santa Maria sono restati di~
soccupati e nella più squallida miseria;

2) se sono state disposte indagini per ac~
certare se è vero che il prolungarsi della inat~
tività della miniera ne minaccia molto grave~
mente la ripresa dello sfruttamento,;

3) se non rirtengano detta chiusura in
stridente contrasto con le ripetute promesse
e i formali impegni per la industriahzzazioTIP
del Mezzogiorno;

4) chiede infine di sapere se il Govel'~
no non intenda present,are per la crisi che di~
laga in tutto il settore della zelfo un disegno
di legge 'analogo a quello vigente in Sicilia
per detta industria» (378).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot.
tosegretario di ISta'to per l'industria e il com~
mercia ha facoltà di rispondere a questa in~
terrogazio.ne.

M I C H E L I, Sottosegntario di Stato
per l'indust1'ia e il co'mmercio. Si rispande
anche per conto dell'onorevole Ministro per
l'interno. Con provvedimento in data 23 mar~
zo 1959 la Ditta Francesco Vetta, esercente
la miniera di zolfo « Santa Domenica» (e non
«Santa Maria », come indicato nell'interro~
gazione) nel Comune di Melissa in provincia
di Catanzaro, è stata autorizzata a sospende~
re i lavori di coltivazione nella miniera me-
desima per il periodo di un annc.. TI pravve~
dimento è stato determinato non solo dalla
genel~ale situazione di crisi dell'industria zol~
fifera, ma soprattutto dalle caratteristiche
particolarmente sfavorevoli del giacime.nto.

A seguito degli accertamenti effettuati sul
posto, è risultato, infatti, che trattasi di una
miniera in avanzata stato di esaurimento,
nella quale il minerale coltivato è poverissi~
ma. La resa alla fusiane è inferiore allO
per cento" il che è sufficiente, nella presen~
:teIsituazione di mleft'Jc<a1Ja,:a 'rendere rn"aibitiva
la sfruttamento del giacimentO'. Per di più 11
tenore di zolfo va diminuendacan l'appro~
fondirsi del11e cOlltivaZJioilli, ISIThala giu:n~er'e in

qualche sezione al totale isterilimento.
È da rilevare, infine, che ,la miniera è mol~

,to ipelr.tclollosa'per Ila1pT€:srenzadi grisou e adda
soMìdriloo. La ,prl8senza drel grisou, laocertata

da qualche annO' saltanto, aveva resa necessa~
ria l'esecuziane di nuavi giacimenti per pc~
tenziare il circuito di ventilaziane e l'adazian~
delle misure di sicurezza del casa, can sensi~
bile aggr.avio del casta di esercizio.; ca.sta sul
quale incidevanO' nat,evalmente anche le spese
per l'eduziane delle acque (circa lire 2 mi~
liani al mese), data il rilevante quantitativo
di acqua salfldrica da pompare all'estel'llo. Si
soggiunge che, successivamente alla sospen~
siane dei lavari, si è verificata nel sotterraneo
della miniera un franamento, che ha prava~
cato l'astruziane del circuitO' 'principale d:
ventilazione, obbligandO' a saspendere il fun~
zionamenta della stazione principale di pom~
paggio,; in canseguenza, parte del satterraneo
si è allagato.

È evidente che, in queste candiziani, una
eventuale ripresa delle coltivazioni ~ pur
nan essendO' tecnicamente impossibile ~ ri~

sulterebbe malta difficaltosaed anerasa. È
altresì évidente che di frante all'accertata si~
tuaziane di btta, carne dianzi delineata, nes~
sun contmsta può lagicamente canfigurarsi
tra la sospensiane dell'attività produttiva del-
la miniera « Santa Domenica» e gli impegni
del Gaverno per l'industrializzaziane del Mez~
zagior.na.

Circa i pravvedimenti di emergenza adat-
tati, si fa presente che la Prefettura di Ca~
tanzara, alla scopa di alleviare la stata di di~
sagic. ecanamica in cui si sarebberO' venuti a
trovare gli aperai già addetti alla predetta
miniera in canseguenza della cessazione di
attività della stessa, ha subita predIspasto
l'attuaziane dei seguenti pravvedimenti: 1)
immediata inizio dei lavari pubblici appalta~
ti o di imminente appaltO' nella zana (fra que~
sti, di particalare rilievO', quelli relativi alla
sistemaziane idraulico~farestale del bacinO' del
tarrente Santa Venere~Lipuda in te:::-dtaria di
Melissa per l'imparta di lire 140 milioni;
2) istituziane di cantieri di lavoro per com.-
plessivi n. 110 aperai per 75 giarni nei Co..
muni che farnivanO' la maggiare percentualG
di aperai già addetti alla miniera di Santa
Dc.menica; 3) eragaziane, in misura massic~
cia e, camunque, adeguata alle effettive ed
obiettive esigenze, di assistenza straardina~
ria sui fondi a disposizione per il soccarsa in-
vernale, mediante l'integraziane dei salari
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agli operai che sarebbero stati occupati nei
cantieri di Iavoro, l'erogazione di sussidi
straordinal i in denaro. nei casi di maggi0n.
necessità e la distribuzione di cospicui quan~
titativi d' v~v€ri.

In ord.m' all'ultimo punto dell'interroga~
zione, si fa presente che la richiesta inoltrR-
ta per il tramite dell' Associazione mineraria
italiana delle miniere di zolfo dell'Italia con~
till1entale, per ottlene.re J'lersltensionedi ibalune
provvidenze introdotte dal Governo regionale
siciliano in favore delle miniere dell'Isola, 9
allo studio delle Amministrazioni interessate.

n Ministero dell'industria e del commer~
cia, per quanto di sua competenza, non man~
cherà di adottare al riguardo le determina~
zioni del caso, nOonappena in possesso dei ne~
cessari elementi di giudizio.

P R E iS I D E N T E. Il senatore Sp,ez-
zano ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

'S P E Z Z A N O. Mi permetto di racco~
mandare il.a.premura per quanto !rifi'ebte 1'1Uil~
tima :pame delll~larilsposta del 8ottos1ega'erba,rio,
le di 's'piug'€'re iÌl Govel1no a farle ill posisibi,le
peraJt1evi'are ,la si:buazione economÌiCla di quei
/aV1oiratOtri, che,com:e è Istato dkhi:arato dai
raplpI'ie:se~tanti di tuttle le oorrenti pOrliti~
crhee si'ndrac.ali, èdiavv,ero dramrn1Jatica.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Cerabona al Ministro dei
lavori pubblici. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Per conoscere se non creda intervenire,
con l'urgenza che il caso richiede, per risol~
vere l'increscioso problema delle case popo-
lari della città di Matera, specie per quanto
riguarda quelle che do,vrebbero andare a ri~
scatto. N on pochi inquilini sono minacciati
di sfratto, perchè non corrispondono il cano~
ne preteso dall'Istituto, trovandolo eccessivo.
Per quanto, specialmente, riguarda le abita~
zioni del Rione Piccianello, come l'interro~
gante ebbe a denunziare altra volta, occorre
notare che esistono due tipi di costruzione:

una risale al 1937, e comprende 61 apparta~
menti, l'altra al 1945, e ne ha 28.

«Quelle del primo tipo sono vecchie abi~
tazioni malfatte, insufficienti, concesse in
epoca lontana, quasi inabitabili anche per
una lunga trascurata manutenzione, e quelle
del secondo sono ,egualmente incomode ed
inadatte. Il prezzo richiesto, per il fitto ed
i.l riscatto, è sproporzionato al valore reale
degli immobili. Si invoca l'ispezione di un
tecnico del .Ministero per accertare le disa~
strose condizioni di abitabilità dei quartini,
e si chiede un adeguato fitto ed un giusto
prezzo di riscatto» (440).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Gli alloggi del rione
Piccianello di Matera furono realizzati dal~
!'Istituto per le case popolari di Matera con
i benefici di diverse disposizioni di legge.
Infatti. 110 di essi furono costruiti in appli~
cazione della legge 2 luglio 1949, n. 408, 84
in base alla legge 22 settembre 1945, n. 637,
,e 60 da,l 10clalleUfficio dell Geni,o dv,ille I!l'ell
1938. I canoni di affitto degli appartamenti
costruiti con i fondi della legge 408 e per 56
degli 84 alloggi costruiti con la legge 637
sono stati dall'Istituto determinati in base
,alle dispos,'izioni del testo unico 28 aprile
1938, n. 1165, e tenendo conto dei costi effet~
tivi di ciascun fabbricato e dell'ammortamen~
to del mutuo contratto con la Cassa depositi
e prestiti, al netto del contributo statale.

I canoni di affitto dei rimanenti 28 alloggi
costruiti in base alla legge 677 e quelli dei
60 alloggi costruiti dal Genio civile di Matera
furono adeguati, ai sensi del decreto~legge
5 agosto 1945, n. 677, con decreto intermini~
steriale n. 1889/1 del 4 maggio 1954. Prima
dell'adeguamento, gli inquilini di detti allog.
gi corrispondevano i seguenti canoni: lire
40 mensili per un primo gruppo di 24 al~
loggi di 3 vani utili; lire 50 mensili per un
secondo gruppo di 24 alloggi di 4 vani utili;
lire 67 mensili per un terzo gruppo di 12 al~
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loggi di 4 vani utili; lire 750 mensili per un
quarto gruppo di 28 alloggi di 3 vani utili.

Dopo l'approvazione del suddetto piano di
adeguamento i fitti furono elevati a lire 2.423
mensili per il primo gruppo, a lire 2.521 men-
sili per il secondo e terzo gruppo, a lire 2.769
e lire 2.894 mensili per il quarto gruppo, ca~
noni che sono del tutto sopportabili anche
da inquilini appartenenti alle più modeste
categorie di lavoratori. Gli inquilini, peraltro, .

si rifiutarono di corrispondere gli aumenti
di cui sopra, per cui l'Istituto fu costretto a
chiedere nell'.agosto del 1958 decreti ingiun~
tivi per il pagamento dei fitti arretrati nei
coufl'loillti di 9 dei 254 inquillini ,deglli ,all1loggi
di detto rione. Di essi 4 estinsero la 10'1'0ob~
bligazione, mentre gli altri pro,posero opposi~
zione dinanzi al pretore ed il relativo giudi~
zio è ancora in corso. Dall'agosto 1958 l'Isti~
tuta non ha richiesto altri decreti ingiuntivi
contro gli inquilini mO'rosi di detto rione.

Le condizioni di abitabilità di detti alloggi
allo stato attuale sono in genere discrete,
perchè l'Istituto per le case popO'lari di Ma~
tera ha già eseguito ed ha tuttora in corso
lavori di manutenzione, per i quali sta impie.
gando dal 1958 lire 1.500.000 circa per In
revisione delle ,coperture, il ripristino del~
l'intonaco e delle dipinture esterne, la zocco~
latura a tutti gli edifici.

Detta manutenzione viene eseguita secon~
dOlun piano organico che potrà essere reali?;~
zato integralmente entro il 1960. Per quanto
riguarda il riscatto degli alloggi, si fa pre~
sente che l'.Istituto predetto, prima dell'en-
trata in vigore delle norme del decreto del
Presidente della Repubblica 17 gennaio 1959.
n. 2, trasmise al Ministero dei lavori pub~
blici, per l'approvazione, un piano finanzia~
l'io, redatto sulla base della valutazione dei
fabbricati da lui fatta, per la locazione degli
alloggi stessi con patto di futura vendita. Se~
nonchè i locatari, non appena ricevuta no~
tizia delle condizioni del riscatto, le rifiuta-
rono e .sospesero il pagamento degli affitti.
Gli stessi alloggi sono stati ora compresi dal~
l'Istituto nel piano di riscatto, in applicazione
del decreto del Presidente della Repubblica
del 17 gennaio 1959, n. 2,e l'apposita Com~
missione istituita ai sensi delle disposizioni
dell'articolo 6 del 'citato decreto stn attual~

mente completando la determinazione del va~
lore degli appartamenti per la conseguente
pubblkazione dei bandi relativi agli alloggi
in questione.

P RES I D E N T E. Il senatore Cerabo~
na ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C E R A B O N A. L' onorevole Sottosegre~
tario riconosce che vi sono tre tipi di abita~
zioni: il primo rimonta all'epoca fascista, e
faceva parte delle case popolari: si pagavano
40 lire all'anno, poi si passò a 40 lire al
mese e si tratta di costruzioni del 1937, al
rione Piccianel1o. Il secondo gruppo di abi~
tazioni è del 1943, altre sono del 1945.

I cittadini del rione Piccianel1o, che hanno
reclamato, sono appunto quelli che pagavano
le 40 lire all'anno: oggi sono arrivati a 2.423
lire e lei capisce che per queUe catapecchie
dal 1937 al 1959 si è arrivati ad un aumento
straordinario ,ed insopportabile.

Cosa chiedono questi inquilini (e mi mera-
viglio che il Ministero non abbia ancora prov-
veduto)? Chiedono che un ingegnere del Mi~
nistero vada sul posto ~ e noi abbiamo pre~
sentato una perizia giurata ~ per verificare
le disastrose condizioni di quelle abitazioni.
Voi dite che sono discrete, noi diciamo che
sono pessime: attendiamo allora il giudizio
di un tecnico del Ministero, visto che i citta~
dini hanno fiducia in un ispettore del Mini~
stero, perchè sanno che certamente non potrà
negare che sono abituri indecenti, che do~
vrebbero essere dichiarati inabitabili, per la
qual cosa quei cittadini chiedono la possibi~
lità di ,avere una casa moderna e soddisfa~
cente, anche dal punto di vista igienico. Al-
lora sì che sarebbero disposti a pagare il fitto
richiesto da,LI'I,stitiuto .per 'l,e '031s,e:popola.ri,
rapportandolo a quello che essi pagavano.

Una seconda osservazione. Riscatto delle
abitazioni. Volete la prova che il prezzo ri~
chiesto dall'Istituto è enorme? Voi stessi
siete costretti a dir:eche molti non hanno
voluto ,accettarlo. Allora noi che cosa dicia~
mo? Non 'che debbano pa,gaJre poco o. lliu1l1a,
perchè sarebbe un assurdo, ma stabì1ire prez~
zi di riscatto che tutti siano disposti ad accet~
tare per la giustiz.ia della richiesta, adeguata
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al valore reale deIl'immobile ed alle condi~
zioni dei lavoratori.

Concludendo, rinnava la preghiera all'ano~
revale Sottasegretaria di valer disparre che
sia mandata a Matera un ispettore per ve~
dere se le nastre denunzie sianO' esagerate
a mena. Questa è la richiesta che rivalga al-
l'onarevale Sattasegretaria, neIIa sicurezza
che varrà campIacersi infarmare H Ministro,
affinchè quei cittadini passanO' avere la sad~
disfaziane di vedere fatta giustizia.

P RES I D E N T E . Segue un'interra~
gaziane del senatare Cerabana al Ministro
dell'agricaltura e deIIe foreste. Se ne dia
lettura.

C E M M I, Segretario:

« Per conoscere se nan creda di apprc,v,arc
al 'più presta il piana di trasformazione dell
camprensaria di bonifica deIIa VaUe del Bra~
dana, predispasta dal professar Mazzacchi~
Allemanni, per la daverasa ed urgente vala~
rizzaziane della Regiane lucana e l'accupa~
ziane aperaIa» (501).

P RES I D E N T E. L'anarevale Satta~
segreta:da di Stata pe,r l'agricoltura e le fo~
reste ha facoltà di ri,spandere a questa inter-
ragaziane.

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Minl~
stera deII'agricaltum e delle fareste ha chie~
sta di recente al Cansarzia di banifica deIIa
valle del Bradana di riferire in ardine alla
esatta situaziane delle .opere di banificaese-
guite a da eseguire in quel camprensoria, in
quanta il piana di trasfarmaziane fandiaria
al quale fa riferimentO' l'anarevale interra~
g,ante è stata ritenuta idanea dal Cansiglia
superiare dell'agricaltura, limitatamente ad
alcune zane.

PertantO' il MinisterO', nan appena in pas~
sessO' dei dacumenti richiesti, potrà dar carsa
agli ulteriari pravvedimenti, per l'apprava-
zionedel piana in parala.

P RES I D E N T E. Il senatore Ceraba-
na ha facoltà di dichiarare se SIa saddisfatto.

C E R A B O N A. M.i dichiara saddisfat~
tO' delle pramesse del Sattasegretaria ed
esprima la speranza che egli varrà adempier-
le can la massima sollecitudine, conducendO'
a termine l'indagine della situaziane. Nai sia-
mO' sempre per la giustizia, e questa recla~
miama ,dal :Mini'stera: quindi dliediamlO che
si faccia tutto al più presta passibile. Occorre
che il pIana di trasfarmazione del campllen-
sario di banifica della Valle del Bradana sia
appravata e can la massima sollecitudine.

P RES I D E N T E. Segue un'interraga-
ziane del senatore Sacchetti al MinistrO' del-
l'agricaltura e delle fareste. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

«Per sapere se intenda intervenire affin-
chè il Consarzia deUa banifica "Parmigiana
Maglia" pr.oceda sallecitamente alla sistema-
ziane dei canali collettari del camprensario
della Bassa Reggiana, ande evitare il ripeter~
si di alla~amenti di circa 1.200 ettari fm j

più fertili della zana;

se nan ritenga can carattere d'urgenza
predisparre un piano di aiuta straardinaria
per i cantadini caltivatari e bracc1anti, teso
a rinnavare immediatamente le calture dan~
neggiate fornendo loro, gratuitalffiente, se
menti, cancimi, mangimi per il bestiame che
sona stati costretti a trasferire e un cantri-
buta per Ie nuave arature» (377).

P RES I D E N T E. .L'anarevale Satta-
segretaria di Stata per l'agricaltura e le fa-
reste ha facaltà di rispandere a ,questa in-
terrogaziane.

M A N N I R O N l, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. L'abban-
dante piaggia caduta il 31 marzO' scorsa nel
camprensario del Cansarzia della bonifica
«P,armigiana Maglia », can sede a Reggia
Emilia, ha interessato i canali callettori del
camprensoria stesso, sottopasti ad afflussi im-
pravvisi ed eccezianalmente intensi. Ciò na-
nastante, Il'immedialt,oed i,nb€lgr:ale'azi'onamelll~
tO' degli stabilimenti idravari cansarziali ha
cansentita di franteggiare la situaziane, in
mO'do che ristagni d'acqua si sana avuti sal-
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tanto su modeste zone (400 ettari circa e non
già 1.200) della parte reggiana, per altro
sempre soggette ad allagamenti tutte le volte
che si verificano oondizioni di piena massima,
data la loro ubicazione e la depressione delle
quate.

N el case. specifico, .a creare la situazione
segnalata, ha c'Ontribuito il fatto che l'eser~
cizio degli stabilimenti idrovori è stato spes-
sa interrotto a c'ausa di temporanea man~
oanza di energia elettrica. Comunque, non
può dirsi che sussistano elementi per lamen~
tare la mancata sistemazione dei canali collet-
tori, la cui funzianalità oltre tutto è stI1etta-
mente colleg1ata, in periodo di piena, alla
potenzialità ed al funzionamento degli stabi-
limenti idrovori.

Quanto ai provv,edimenti per venire in
aiuto alle popalazioni rurali colpite dal mal-
tempo, il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, a norma della legge 25 dicembre
1958, n. 1121, ha assegnato agli ispettorati
agrari di Parma e Reggia Emilia, rispetti-
vamente, 17 mila e 10 mila quintali di grano.
da distribuire gratuitamente tra i lavoratori
agricoli maggiormente danneggiati. A suo
tempo, poi, ai coltivatori delle anzidette pro~
vincie che, per effetto di avversità meteori-
che, abbiano subito perdite nella produzione

dell'annata agraria, verrà accordata la prio-
rità nella concessione dei contributi nella
spesa per l'aoquisto di sementi selezionate.

Per le necessità di conduzione aziendale
della nuova annata agraria i coltivatori me-
desimi possono sempre far ricorso ai prestiti
di esercizio previsti daUa legge 5 luglio 1928,
n. 1760, a termini della quale essi possono an-
che chiedere la proroga, fino a 12 mesi, della
scadenza delle eventuali esposizioni in corso.

In particolare, poi, per l'acquisto di mangi~
mi per il bestiame, gli allevato l'i danneggiati
possono giovarsi dei prestiti a tasso agevo-
lrutodell .1'per ,cento, ,ai ,soosi dellila,legge 8 ago~
sto 1957, n. 777, per lo sviluppo della zootec-
nia. Infine, per l'eventuale ripristino dell'ef-
ficienza produttiva delle aziende danneggiate,
i coltivatori interessati possono chiedere la
concessione dei mutui trentennali di miglio...
ramento fondiario, col ooncorso statale del
2,50 per cento negli interessi, a termini della
già citata legge sul credito agrario, oppure
dei contributi in conto capitale, previsti dal
decreto legislativo 10 luglio 1946, n. 31.

P RES I D E N T E. n ,sle.'l1'atore8ac~
Ichetti ha facoJtà di dkhila'rarese 'si,a \Sod<di-
\Sfatto.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

S A .c iC H E T T I. S<ilgll,olrPresidente,
onOl'ev,ol}e SoltJtos1e,gr'ertario, inrnam.zli!butto deb-
bo COI'l'egger,e ,un er'r'Olr'e da ime OOIl11!rll€IS'SO
rnelll'est,erndere 1'alslsÌ(:lurazione: irnfatti ho
Isaitto «1.200 ettari» anzkhè «1.200 bio~-

che », Ip'er1barnto è esatta Ilia rnotilzlLa fornita

datll'on'Ore"\"OIle Sortt'oslelglJ:1etario dr'ca ,l'esten-
sione. Peraltro un anno prima ques1ta zona

è ,stlwta ,inteY'€Js'8,ata pier lun'estensione !pre's-

'S1oochè Ug1Uflll1e,fOITlse ma'ggÌoI1e, ,da,lll'e stelslse
c,rulmnirtà, per clUi, ono'revo,Ie s.otrtlolseg1'6Itario,

mon ,cr,edo 'che <per questa ~ona ,si !PiQIs,slacon~

ti'n:ua:r,e la ,pal1lare di siiJUa'zi,one eciC'€ziOlnallI€',

in .guarnto nelllla ,Slta,g1one Ipl'ima"\"elri[e ed in

quella aubunna1e <OlrnlJaida anni si '\l'eriiìca:no
laJ;,lla~almen,U di tffi'reni fra i 'più ;f,ertiili de.:bla

pl'OVirnc1la, del oomplre:nsorio <deUa PlaiYmigia-

n'a Mogllila.

Non pOSisiamo les,Slere l&odd1sfrutti del]1a ri-

Slposlba Òhe <ci 'viene data drca ,1<eealU'Sl8 che

dEJt'elYlmiil1laillO'gJli ,all,la:gamenti e rtJarnrto mleillO

dei IpI1o¥V'edime:ntiche 111GOTI!sol1zio di boni-

nCla ha preso. Le ip'omrpe idI1oVlOre <di MOg11i,a"

onol:l'evoll18 Sotto'segretario, non !po's,s'Ono rus-

sOll'\l'el18 ,a~ 'oo'1nJpirt,o Iper ,~l ,qua/le 'SOillO state

ad1bite, ,per,chè :un rtmnciO !llotelV'Ofle dell ca~
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1l13/le deV'e elSlsell1e ,Siva-salta, ,cioè il oowletta,re
più iiID/pO'l"lta'll'teche pei:l'mertt1a di [Iar deflluire

~e ,aJ(;que qUall1da 113ig1gilunl~ona lun oe'1'to Hvel ~

~o. Inollibre è risap1uto ohe è nece!sSl3,r,i'OIUn
alItra 'Ciall1aJled1te ,da N ovelila'ra vada in Po.
Infine, occarl'le ill rafforrz3!mento degili al"lgini
di tutta Ila 1'Iertedi ealnru1Ì'z,z,azionede11a zona.

Ol'lITllai tutte queslte necessitlt ,sono state
ilndividuate ,da'gili uffici tJeonici dell Genio CiÌ~
ville, i qu:ru1i,sona Isrbati inrteres:saU, 3!siSi'e!l11leal
Magistrata per il Pa, ana questione ed han~

n'O confermata ,che ,i 'provvedimenti da adot~
rta're ,sona alp,pun:ta quelli ,che io ha indicato.'
N,on ,si ,co!l11llwendequ,illldi ill ritarda deIl,a si~
stelffiazione dei ca,ll'ali dell oomp,rensoria, tan~

t0' meno ,l:a vostl'la !ri:s'posba.
N oi ben canosciam0', onorevale :Sattosegre~

tami0, tlutta .la 'gamma de,i p:l1Ovvedimenti di
Clui ,possono U'siufruire i ClOIltivaltoridiretti, i
fitltavot1i e i pice-o,1i IprOlplri'et'alri ,che 0'peran0'
in que1Ia zona; ma ,l,ei oO!!1llpI1ende,che nO/n
butti !pO/sISOTI'abenefidaJl'e di ltaJli Ipl'arvvedi~
me:nti, 'per cui Il,a!l11I31ggioTparte di essi 80na
stati più valte colpiti nei raccolti dai ripetuti
aJ~llalgan)!e.ntie .non hi3in'na alcmn !fioda di u,su~
rl1uire dei benefited deLle ,leggi in rubto. Gome
si vede, ,pertanto, Il,e Isrtesse J,eg,gi diventa.no
inoperanti Ipletr 'ragi'Qni obiettive. ElcCla 'P'er~
chè tutta questa .serie di 'p'l'aV'Vedimenti di
cui IpOS'SiOllaU'Slufl1uilre i 'colltivatol'li diI"etbti
non hanno ,più ,effk:ada in quella zona, dov'e
la produziane dell'annata p'raticamente è

'Stata diiSlbrutt:a.
III Iprimo :proMelIllJa da risolvere è quellllo

di t1'ova1'e Ìil modo onde evitare ,tI a:-i'peteI'isi
degi1i allllagament:i ,che del l'eSIta IBono deMhe~
l'iatamente pI'iovlQcati, in quanta ad !U1llcerto
l1iveUa .l',a,oqua non vi,ene ,più ,immessa nei!
bacino di ri'se1'va (.questi 400 lettalri \So.nofluo~

l'i dai hacini), bensì si alUalg1anOa.ltri tel"I1elli
e i contadini ad uln belI lIT1omerutosi .troVlalIl'O
deli:berrubamentte 'aI1113IgaJti.Ma chi 'P'rolVvede?
Iq Cansorzia? No. Lo ,Stata? Nemmeno. E:cco

perchè io ,sono doppiamente insoddi,sfatrto,
O'norevolle 8ottose,g1'etario. Da 'pareochi mesi
ha IpresentaJto,l'inter1'olgaz1one,i,lritalr:donel~
IIta trilsposta ,poteva 113Jsdare ,sperare .che un
viano di 'ProvV'edimlenti fosse ,già 13rp,prov:ata.
E,d ,anche 'se 'sono s,tati ins'uffidenti i mezzi
per ripara1'e i danni, si patesse arvert> al~
meno la soddisfazione ,e ,la certezZia che q e~

'ste ZlOnenon CV1eni,sser,oult'€'riormenttJe ,collrpite.
Ma neanche questo!

,Quindi Ila 'plleg;o, onorevole Sottosegrretario,
alI ,di1s,olpradellIe ,pol,emkihe che Ip.ossiamo f,arp
in campa Slb,ettl3menrte ,polhti'ca Iper qU;J,nto
Il'i'guarrda Il'orient'amenrto dE)} Consorzio, di
non Icons.ider3!1'e ohi,uso questa 0alpit01la per~
chèsalrebbe da ,cOllsi,delr'ar'e dell tutltO norma~
If ,se un notevolle 19;1'Iuppadi 'conrtadini potesse

0E\Sel1ea 'primav;era od in :autunno soggetta
al ripetersi di così gravi danni. N on vi sana
'prohlemi ,teCinici da sltudi'are ,e non ha nes~
suna preoclc1upazione lad annunc.i,areche gli
ing;egneri del Genia dvi,ledi Re.gigio Ell11i[ia
hanno 'attentamente ,s,budri'ato H prohlema ed
hanno trovata ,la sOlllU'zione.OccO'rrona i mez~
zi che la BOlliSca ha a d1sposizione .e s,e non
Ii a'V'eslse è compirta dell Mini,stera de,lll'agri~
ccMml'a e fO/rest,e IplI1QivvedeI1ea,lmeno ,per di~
fendere /1e ZJone che ,sono hen co1.tivate. Per
queSlte mgio,ni mi dichi:aro ~nsOtddilsbtt,o e
,sOlUedto nuovame.nte ,l'interventa del Mi,ni~

st'el'a ,dell,l'algri,wlrtiUra.

P RES I D E N T E. Segue un'interraga~
zione del senatore Barbara al Ministro dei
lavori pubblici. Se ne dia lettura.

GALLOTTJ BALBONI LUISA,
Segretaria:

«Per sapere se non creda di intervenire
oan tutta l1.a,s,oHedtludine ,che il caso richi,ede,
al fine di congruamente ridurre il canone la~
catizia sapportato da operai, impiegati e nel~
la maggiaranza braccianti, i quali nella zana
di Palmi in Calabria, così come del resta in
numerose altre zane d'Italia (LA.C.A.P. ecc.),
pagano, per la l00azione di case popolari, che
nan superana i 4 vani, una pigiane mensile
superiore anche alle lire 12.000; e ciò so~
prattutto in considerazione del fatto che i
suddetti inquilini, specialmente se braccianti,
percepiscana un reddita assolutamente irri~
soria ~ quando poi la percepiscono ~ su
aui 1a :pigiO'nesuddetta incide 'enor!l11ielITliei!lrte;
per canoscere altresì, quali assicurazioni in~
tenda dare agli interessati, che anche a Pal~
mi si agitano paventanda imminenti intima~
zioni di sfratto; e per conoscere infine se ana-
laga assicurazione intenda dare agli inqui-



Senato della Repubblica

185a SEDUTA

~ 8882 ~ III Legislatura

16 OTTOBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

lini delle case papalari can pramessa di fu.
tura vendita, i quali, a<venda l'unica fante di
reddito. nella stipendio. di un sola familiare,
mal sapportana sul lara bilancia una pigiane
di lire 18.0.00 mensili» (404).

P RES I D E N T E. L'anarevale Satta~
segretaria di Stata per i lavori pubblici ha fa-
caltà di rispondere a questa interragazione.

S P A S A R I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Il canane mensile di
fitta dei 36 allaggi, che l'Istituta autanama
case papalari di Reggia Calabria ha castruita
in Palmi, coi benefici della legge 2 luglio.
1949, n. 407, è stata determinata in base
ai criteri valutativi stabiliti dall'articola 21
del testa unico del 28 aprile 1936, n. 1165.
Gli elementi che ai sensi del predetta arti~
cala concarrana alla fissaziane di tale canane
parterebbera una valutazione pa<ri al 7 per
cento. del casta di costruziane.

L'Istituto. case papalari di Reggia Calabria,
al fine di andare incontra agli assegnatari
degli allaggi in questione, nan sala ha stabi~
lito. il tassa del 4,50 per cento. ma, alla scapa
di appartare un'ulteriare agevalazione agli
inquilini, nan ha neppure cansiderata nella
determinazione delle rate mensili la tassa
annuale dell'ammartamenta dei mutui ~ così

carne sarebbe cansentita dalla legge ~ e nan
ha calcolata il frutta del capitale investita.
Pertanto. il fitta mensile dei 36 allaggi è stato
fissata per 18 allaggi, campasti di tre vani
più la cucina e gli 8.ccessari, da un minimo
di lire 9.500 ad un massima di lire 1.0.5.00,
a secanda della dispasiziane degli allaggi me~
desimi. Per gli altri 18 alloggi, campasti di
4 vani più la cucina e gli accessari, da un
minima di lire 7.700 ad un massima di lire
10.000. Il fitta di tale seconda gruppo. è mi~
nare di quella stabilita per gli altri in quanta
trattasi di allaggi costruiti in zane mena ri.
denti e campasti di vani più piccali. Dei 36
inquilini, camunque, sala dieci sana ma rasi
,e nei 110m<confl'lanti Il'lstHmto ,non può esi~
mersi dal tutelare i propri interessi, pure
animata, per consideraziani di carattere sa-
ciale, dal desiderio. di andare loro. incantra
per quanta passibile.

A tale prapasita informa l'anarevo,le in~
terrogante che l'Istituto. di Reggia Calabria
ha in avanzato carsa di castruziane in Palmi

allaggi che beneficiana della legge 9 agasto.
1954, n. 640 ed i cui canoni di fitta saranno.
notevol~ente inferiari, nan incidendo su di
essi l'anere dell'ammortamento. del mutua.

Per queste ragiani nan è passibile appar~
tare alcuna riduziane del canane lacativo co~
me sopra fissato, per nan parre l'Ente nella
impossibilità di far frante, sia alla manuten~
ziane degli allaggi, sia, soprattutto., al paga~
menta delle rate di ammartamento dei mutui
cOllltl'lattiper la costruziane.

P RES I D E N T E. Il senatare Bar~
bara ha facoltà di dichiarare se sia saddi~
sfatto..

BAR BAR O . Purtrappo nan possa
dichiararmi saddisfatta della rispasta del v3.~
larasa e caro Sattasegretaria ai lavari pub~
bHci. È questa una situaziane drammatica.
Qua si tratta di case popalari che sono oc~
cupate da lavaratori, che spesso nan fanno
neanche Ia giarnata a hanno. una pa~a malr\io
madesta. la sape<vo.che la cifra mensile fosse
di 12 miLa e 18 mila, ma l'anorevole Sotto--
segretaria dice cile è di 9.500 e '10.0.00. Io
nan sa che cosa si 'possa fare, perchè questi
pove:ri lavaratari inteTIessati nan sano in gra~
da >dipagare la pigio.nle .e temano. glii sfratti.
Almeno. per gH sfratti ritardate al massima
1e procedure.

la prendo atta di quella che l'anarevale Sat~
ta'segretaria ha dichiarata per il nuava piane
di costruziane e chi'eda allara che vengano.
almeno. ritardati gli sfratti di questi pave~
retti che s'Ona castretti ad essere ma:msi; e
ciò in attesa che siano. ultimate le altre ca~
struziani e facendo. in mada che essi possano.
passare in quelle abitaziani che mi augura
abbiano. ad essere fatte in mani,era p'iù ri~
spandente e cedute in affitta a candiziani
più adeguate e accettabili.

,Qlui.ndi gradil1ei ehe ,l'onal'lev,ole Ministro
saprassedesse .a qualunque pracedura esecu~
tiva, accelerasse il piana di castruziane dei
nuovi allaggi, e consentisse, ripeto, il pas~
sagg,io in queUe nuave case, salva a fare
occupare le altre, dapo ,av.erle rimodernate,
da Ilavarator:i che siano. in grado. di pagare
quei fitti che sono, in verità, sin troppo ele~
vati I...
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P RES l D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Russo al Ministro delle fi~
nanze. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

«Per conoscere se intenda estendere alle
operaie stagionali della Direzione comparti~
mentale coltivazioni tabacchi di Lecce il pas~
saggio alla categoria delle operaie tempora~
nee ed il successivo inquadramento come im~
piegate, conformemente a quanto disposto
per alcuni operai stagionali dell'Agenzia col~
tivazioni tabacchi di Perugia in seguito ad
accoglimento del ricoTso prodotto dagli in~
teressati al Consiglio di Stato» (451).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per le finanze ha facoltà
di risp.ondere a questa interrogazione.

P I O L A, Sottosegretar'io di Stato pe'r
le finanze. Anche all'onorevole Russ.o ~ e

me ne dolgo ~ debbo dare una risposta ne~
gativa.

Il reclutamento della mano d'opera da par~
,te dell' Ammilni,strazione '3!uton~a, dei !mono~
pOlli ,è diBciprlinato da ,una ILegge, quellila dell
'31 ma;r~o 1955, ill. 265. Bisogn,a di:stinglUe~
~e 'g1li ope'Lai gioliualieri da/glli ope~ai a ca~
l1atte:re 'stagionale. Ol'la, ,il beneficio ohe lo
artioOllo 17 'd€ll:lia.ileglge 26 febbI1aio 1952
ha dato a doo€II'1UIinati opeliai, si riferi'8'ce
,a quegli oper,ai che ,pl1estano la 110110opera

oOln oaLattere oonti'lliua't,iv;o 'e Illon :a qUell,li
,che p1r1e'st'a.no ,l'a ,10110 opel1a a oarattere
stagionale. Alle dipendenze della Direzione
generale dei mono.poli vi sono circa tremila
unità. Di esse una sessantina ha fatto ricorso
al Consiglio di Stato ~ si tratta degli ope~
rai in servizio presso l',agenzia di coltivazione
di Perugia ~ chiedendo che fosse applicato
10lr.ol'artico,lo 17 delila <Citata1egge 'per poter
passare nelMa 'cate~oria deg1li O'per:a.i:bempo~
~aIlleie ,poi in .guellla degli impieg,ati. Il Con~
sig1l,i.odi Stato ha lalcC/oltoi,l ricorso 181011.0per
una ventina di rioCiO~r'eiIlti.

Non è, peraltro, esatto che il Consiglio di
Stato abbia disposto il passaggio di detti
ricorrenti nella categoria degli operai tem-
poranei ed il successivo inquadramento degli
stelSisi'come impiegati, in qua;nto detto con~
sesso, annullando il provvedimento dell' Am~

ministrazione, ha rimesso, in sostanza, ad un
nuovo esame della medesima la posizione di
servizio di tali ricorrenti, ai fini del loro in~
quadramento nella categoria degli operai tem-
poranei, ,a termini dell' articolo 17 della leg~
ge 26 febbraio 1952, n. 67. Tale riesame è in
corso da parte dell' Amministrazione dei mo~
nopoli, ma non è detto che l'inquadr,amento
nella categoria degli operai temporanei com~
porti la nomina dei venti ,interessati ad ope-
rai permanenti e, tanto meno, il passaggio
degli stessi ad impiegati.

Infatti, detti salariati hanno titolo, in base
rulla sirtmazione di flaibto'e di diritto ohe è 'V,e~
nuta a risultare nei loro confronti, ad essere
considerati operai temporanei dalla data di
assunzione sino alla fine dell' esercizio finan ~

ziario 1952~53, e per il tempo successivo tor~
neranno ,a riprendere la loro qualifica di
operai stagionali. Uno solo tra essi ~ dato
che un secondo operaio si è già da tempo vo~
lontariamente dimesso dal servizio ~ avreb~

be titolo ad ottenere anche il passaggio ad
impiegato avventizio, in quanto era stato
adibito daUa competente Direzione compa:r~
timentale a lavori di scritturazione e cioB
a mansioni di natura non salariale, ma non è
escluso che anche tale operaio, pur ottenendo
la qualifica di avventizio per un certo tempo,
debba poi essere restituito, come tutti gli al~
tri, alla primitiva qualifica di operaio sta~
gionale, in dipendenza della situazione che
si è successivamente verificata appunto per
la stag1ionalità dei lavori.

Ne consegue che, a prescindere da quella
che potrà essere la definitiva posizione di
ciascuno dei detti ricorrenti, riesce impos-
sibile estendere la citata decisione del rCon~
giglio di Stato a tutti gli altri operai stagio~
nali, che non sono soltanto quelli della Di~
rezione compartimentale di Lecce, ma am-
montano, come ho detto, 'a 'CO!mpile:ssivetlre~
milIa unità, in quanto t'aIe decitsione, che non
riguarda nep'p'Ul1e1l'i'Iltero gruppo dei :ri'cor~
'J:1entima BOIlta-ntoun'a pkoOlla 'Parte di essi,
per li quali si erano v:erificate 'Parti00Iari,s~
,sime .ciJl1co,sta.n~e,non può ov:virumen:te t~o~
vare aplprlicazione ill,ei'cOinfr:Oifiltidi lall.triOipe~
l'ai, la cui posizione non ha £ormamo 'Oggetto
di 's'pecifico diretto eSalille da pa,rte del ,Con~
'siglio di Stato.
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P RES I D E N T E . Il senatore Russo
ha faoolltà di dicihilarar:re,se Isia soddisfaibto.

R U S SO. Il significato della mia inter~
mgazione è evidente. Essa intendeva richia~
mare l'attenzione del Ministero sul problema
umano e morale degli operai giornalieri che
prestano la propria attività presso il mono~
polio dello Stato. Come l'onorevole Sottose~
gretario ha gentilmente chiarito, essi sono
costretti a lavorare per un periodo non ec-
cedente le 90 giornate lavorative e sempre
dopo l'interruzione vengono riassunti per un
altro periodo di 90 giorni, e questo per molti
mesi. In sostanza si tratta di operai che pre-
stano l'opera loro da anni con interruzioni
che possono dirsi artificiose ed a singhiozzo.

Mi pare pertanto giusto che venga siste~
mata la loro penosa situazione, in modo che
abbiano tranquillità per il loro avvenire.

La sua risposta cortese, di cui vivamente
la ringrazio, è ineccepibile da un punto di
vista formale e legale, ma non mi sembra
~ mi perdoni ~ altrettanto valida se si con~

sideri il modo come deve essere trattato €
compensato il lavoro umano.

Tale esigenza di equità non è certo sfug~
gita al Consiglio di Stato, il quale ha accolto,
sia pure con le riserve che mi sono state
prospettate, un ricorso di alcuni operai, co~.
,siddeitti gio'I"llalieri, delJl'a'genzila tabacchi di
Perugia. E so bene che il Consiglio di Stato
non poteva disporre il passaggio dei rkor~
l'enti alla categoria di operai temporanei e
il loro successivo inquadramento come im.
piegati. Saggiamente però il Consiglio di
Stato ha invItato l'Amministrazione dei mo~
nopoli a rimeditare le sue decisioni. Non sem-
bra, però, da quanto apprendo dalla risposta,
che 1'invito abbia sortito finora l'effetto de~
siderato, perchè assai magre sono le prospet~
tive che vengono offerte ai ricorrenti, che
pur hanno avuto il conforto dell'accog1imento
del ricorso.

N on posso quindi considerarmi soddisfatto
finchè l'Amministrazione non l1iesaminerà
questa delicata materia evitando, se è possi~
bile, sottig1liezzla di ,argomenti 1'~gaJlied an~
che preoccupazioni di carattere economico
che prescindano dalla condizione di debolezz~
da parte di onesti e bravi lavoratori i quali
rivendicano una sistemazione che non solo

renda meno precaria la loro condizione, ma
assicuri all' Amministrazione un più alto ren-
dimento lavorativo.

Voglio sperare pertanto che l'Amministra-
zione superi lo stato d'animo presente e con~
fido che il Ministero prenda a cuore la cosa.
Formulo l'augurio, onorevole Sottosegretario,
che i MonopolJ dello Stato diano tutta l'opera
loro, per la soluzione di un problema di cui,
per un senso di responsabilità, non mi dis..
simulo la gravità e la delicatezza.

L'Amministrazione così acquisterà un nuo-
vo ititolo di benem;eJ:'ienza da paTite di quei
lavoratori i qua1i, trovandosi in particolari
condizioni, aUendono ,con lUna ,fiduda ohe
'non vorrei fosse deJus'a.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gazione del senatore Busoni al Ministro di
grazia e giustizia. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

«Per avere notizie sulla consistenza delle
accuse presentate dal detenuto Luigi Pozzi
il 22 febbraio 1956 al Presidente della Corte
d'assise di Milano (accuse convalidate suc-
cessivamente, in altro apposito procedimento,
dalla testimonianza di altri detenuti) e ri-
guardanti il trattamento a cui i carcerati
sarebbero stati sottoposti nel penitenziario di
Porto Azzurro; per sapere il motivo per cui
non sarebbe stato dato corso all'inchiesta
lufficial},erkihi'e,S!badall Pl'esidenrte del Tr:ihu~
naIe di Milano; per sapere inoltre se una in~
chiesta è stata compiuta per via interna dal
Minist,ero, o comunque un accerbJ1mento, un
controllo, e quali risultati abbiano dato; per
conoscere quali disposizioni il Ministero ab.
bia impartito affinchè i l'ed usi siano trattati
almeno a norma di regolamento con interpre--
tazione umana, e se non creda che anche
l'attuale regolamento abbia necessità di es-
sere riveduto ed aggiornato; per conoscere,
infine come il Ministero si propone di prov~
veder~ per sopperire alle carenze di vecchi
edifici 'c1al'Cisr:ari,ic<omeque}10 di Porto Az~
zurro, ove l'acqua è scarsa, la luce elettrica
ha un voltaggio insufficiente, i nuovi edifici
sono da completare, la vecchia artistica chie~
sa minaccia rovina, i serviziÌ igienici sono
inadeguati» (375).
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P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario dl Stato per la grazia e la giusti~
zia ha facoltà di rispondere a questa inter~
rogazione.

S P A L L I N O, Sottosegretario di Sta~
to per la grazia e la giustizia. Senatore Bu~
soni, potrei risponderle ~ e credo cO'n sua
soddisfazione ~ con parole sue. Il senatore
Busoni, infatti, è stato a Porto Azzurro e poi
si è compiaciuto di rilasciare al direttore del-
la casa penale di Porto Azzurro una dichia~
razione che ho il dovere di leggere, per ri~
spetto alla verità delle cose e per rispetto al~
l'autore della dichiarazione. Allora ella scris~
se, ISUJImodet~lo 66, .che: « ... netMavilsirbaoggi
compiuta nello stabilimento di PO'rto Azzurro
ho avuto il piacere di notare anzitutto la pu
lizia che viene mantenuta con molta accura~
tezza, direi anzi con scrupolo. L'o,rdine sem~
bra ottenuto con mezzi più persuasivi che
coercitivi. Le insufficienze ancora esistenti
nei confronti delle moderne esigenze nteng::>
siano imputabili non alla buona volontà o alla
mancanza di cure della direzione, ma a cause
obiettive di vecchiezza, di ambiente difficil~
mente modificabile. Acqua e luce sono forse
gli elementi di cui è maggiormente avvertita
la necessità di sopperire alla scarsezza. I Mi~
nister.i interessati dovranno provvedere ».

Poichè si chiede dall'O'norevole Busoni di
«conoscere cosa il Ministero si propone di
fare per sopperire alle carenze di vecchi edi~
fici carcerari come quello di Porto Azzurro
e quale sia il trattamentO' verso i detenuti
di Porto Az,ZJur:ro», 'cl'Iedo,oOlllII'alutorità dello
stesso senatore Busoni, di avere esaurien~e~
mente :dsposto a questa parte della interro~
gazione.

Per il resto devo dire all'onorevole Busoni
che anch'io mi sono fatto premura di andare
a visitare Purto Azzurro, esattamente un
mese fa e, a parte le mie constatazioni, ho
avuto il piacere di sapere che un'altissima
personalità, della quale mi sia consentito di
non fare il nome perchè non ne ho l'autoriz~
zazione, aveva constatato che a Porto Azzur~
l'O tutto era normale. Invero l'altissima per~
sonalità, in data 15 settembre 1959, scriveva
di avere visitato Porto Azzurro e di essere
stato molto lieto, dopo tante polemiche, di
aver veduto con ii suoi occhi la realtà di Porto
Azzurro. «Mi ha fatto molto piacere. ~

così continua la dichiarazione ~ « di consta~
tare l'umanità dei rapporti tra detenuti ed
agenti e lo sforzo di tutti per rendere meno
penosa la vita degli ergastolani ».

Per quanto riguarda, onorevole Busoni, ciò
che io stesso ho constatato debbo dire che
a Porto Azzurro c'è ordine, c'è disciplina,
c'è lavoro, c'è comprensione. Potremmo par-
lare della piccola polveriera di cui ella non
fa cenno nella sua interrogazione, e pelI' que~
sto mi esimo dal trattarne, ma debbo dare
atto al direttore di Porto Azzurro e agli agen~
ti che sono uomini che veramente danno pro~
va di saggezza, di spirito di sacrificio e di
umiltà e che sono dediti al loro dovere COll
una p.assione veramente degna di elogio. La
vita degli agenti carcerari è sconosciuta ed
essi vanno posti all' attenzione dell' opinione
pubblica per il loro grande sacrificio e per
il senso del dovere con cui esplicano una man-
sione che diventa ogni giorno più difficile, an~
che perchè si vuole a tutti i costi attuare II
precetto costituzionale della rieducazione del
condannato.

Ho detto questo, onorevole Busoni, senza
nessuna idea di polemica ma per obiettività,
perchè voi e noi cerchiamo di raggiungere lo
stesso scopo, quellolcioè di attuare il precetto
costituzionale e di far ,sì che il reo si emendi
istl'uendOlllOmediante le ,sCluole,che 'abbiamlO
cura di creare e il lavoro che abbiamo cura
di dare affinchè egli possa, tornando domani
netl seno della famdg1lia e ,deLla società, e,s~
rsere ell,emento di Ol,dine e Illon di dilSOlrdirne.

Ma c'è una particolare domanda nella sua
interrogazione, forse di attualità. A questa
domanda ho il dovere di risponderle, come del
resto rispose l'onorevole Gonella all' onorevole
Terracini durante la discussione del bilancio
del Ministero di grazia e giustizia, ultima--
mente.

Per quel che riguarda il detenuto Pozzi, bi~
sogna distinguere due periodi, uno anteriore
al 1956 e l'a.Itro posteriore al 1956. Appa;:
tengono al periodo anteriore al 1956 le de~
nunce del detenuto Pozzi Luigi di gravi abusi
che sarebbero stati commessi nel carcere di
Porto Azzurro.

Va pJ.1ecisato al riguardo che il detenuto
Pozzi Lui,gi fu sottoposto, nel 1956, a proce-
dimento penale quale responsabile del delitto
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d:icalunnia in danna del brigadiere degli
agenti di custadia Marzari Angela e delh
guardia di custadia Carmignani Maria, per
avere asserito. che ad apera dei medesimi era
stata sattopasta a trattamenti di particalare
ed intallerabile rigare.

Il P.azzlivenne assalto. dall'imputaziane can
sentenza pranunziata il 10 aprile 1959 dall
tribunale di Milano. « perchè il fatta nan co--
stituisce reato. ». Can la stessa sentenza fu
inaltre ardinata la trasmissiane degli atti al
Pubblica ministero. per i pravvedimenti di
competenza in ardine agli abusi che, secan~
da le dichiaraziani del Pazzi e le depasizioni
rese in dibattimento. da altr,i detenuti assun~
ti a testi, saDebbera stati cammessi dal per~
sanale della casa penale di Parta Azzurra.
Seno.nc:hè ill Pr.ociU'I'IataredeUa R'e'puibblica di
Milano., ritenendo. ingiustificata la pranunzia
di assaluziane del Pazzi, prapase appella av~
ver,SiOil,a s,en:tenza dell :bnbunwl,e eritenrne
quindi di daver soprassedere alle indagini cir~
ca l'aperato del personale di custodia di Porta
Azzlurro fina 'a quarndo foslse ÌnterveTI.luta lSe!l1~
tenza irrevocabile in ardine al delitto di ca~
lunnia attribuita al Pozzi.

Vorrei qui dire per inciso che ,i senatari
Busoni e Terracini, l'onarevole Diaz e l'altis~
sima personalità parlamentare che hanno. vi~
sitata Parto Azzurra ci hanno data atta che
il trattamento. dei detenuti è in tutta rispan~
dente ali precetti castituzionali ed ispirato ad
un criterio. di rispetto deMa personalità
umana.

Sull'appello del Procuratore della Repub~
blica, la Corte di Milano, con pronuncia del
7 lugliO' 1959, in riforma della sentenza impu~
gnata, ha assalto il Pozzi dall'imputaziane
ascrittagli, per insufficienza di prove, rlIe~
vando al tempo stessa che la trasmissione de~
gli atti 8.1Pubblico Ministero per i provve~
dimenti di competenza in ordine agli abusi
di ,cui 'era ,stato i'nco1pato il pensolnalle di CIU~
modi1a, non aveva :più Iragion d',essere. È QlP~
pOl1buno,qui ri,lev.ar1eche a;IcUlnifatti di ipar~
ti,w}a,y'e19"l1a'Vitàattribuiti dal Pazzi a,l per~
eona1e di PlOrto Azzm:rroSiono stati rit.enuti
del rtmiÌ,toinSiu8siistem.tidai Igi,udici d'appellla.

Contro la sentenza della Corte d'Appello di
Milano è pendente ricorso per Cassaziane pro-
posto dall'imputata Pozzi.

Per quanta poi riguarda l'apportunità di
una revisione dell'attuale regolamento peni~
tenzialrio, si fa pres'enrteooe ,loariforma dell re~
goIamento, è allo studio di una apposita com~
missione ministeriale, la quale ha già svolto
un notevol'e lavoro, che si conta di poter con~
durre a termine prassimamente.

Infine, circa il risanamento edilizio del~
l'istlituta si comunica che gli organi dei Lavo~
ri pubblici, nel corrente esercizio finanziario,
hanno stanziato, a favore della casa penale di
Porto Azzurro, la somma complessiva di lire
14 milioni, di cui lire 4 miliani per l'esecu~
zione di un primo lotto di lavori (già appal~
tati), mediante i quali sarà provveduto alla
ilnstalIazione di parte deglli ,impianti igi'erni'Ci,
e llirle 10 m1lioni 'per ill oomple~amento del
nuovo ,acquedobta. Questi .ultimi lavorii sa~
,ram.no a:ppaltati quanto p,rima.

Inoltre, nel programma dell'edilizia carce-
raria per l'esercizio 1959~1960, già rimessa al
Ministero dei lavori pubblici ed al Provve~
dito rata alle apere pubbliche competente, so-
no state nuovamente incluse le seguenti opere,
circa la realizzazione delle quali il predetta
organo tecnico regionale ha di recente aSSii~
curato il suo più ampio interessamento, com~
patibilmente con i fondi che ad esso saranno
assegnati per l'edilizia statale della regione:
impianto di una nuova rete elettYlica, per una
spesa per oltre 18 milioni di lire; completa~
mento degli impianti igienici; sistemazione
di vani uffici, parte dei quali danneggiati dal
maltempo; ricostruzione degli 'edifici danneg~
giati a seguito degli eventi beMici; sistema-
~ione della Chiesa, per un importo di lire 5
milioni. All'Istituto in questione, infine, nel
corrente esercizio sono stati assegnati fo.ndi
per oltre 3 milioni e mezzo di lire per le opere
di manutenZJione ordinaria.

'Questa è la risposta che io doveva darle.
Ma 'CO}g:OIl'ooc,alsione,pe.r ringrazi,alda" a tito~
~o per,sonalIe, 'per il suo inte~eslsamento verso
gli istituti carcerari. Nella visita che con i
suoi compagni ed amici ha fatta presso la ca~
sa ,di pena di cui ip'anliamo I8II1Iaha aViuto
modo infatti di rilevare che il Ministero di
grazia e giustizia, il ministro Go.nella, il Sot~
tosegretario., la Direzione generale per gli
istituti di prevenzione e pena, mettono. tutti
il loro. impegno. perchè quegli istituti siano
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sempre più idonei e rispondenti aLle loro
funzioni, e migliori dal punto di vista edi~
Jizio. Ed il ,sena:tove Brusoni che ha visitiato
Porto Azzurro ha riconosciuto che non è fa~
cile adattare quell'enorme edif.icio costruito
dagli spagnoli quando le disponibilità di or~
dine finanziario sona quelle che il senatore
Busani stesso conosce.

Ma, ripeto, questo suo. interessamento per
gli istituti carceraI"i ci è gradito perchè il
Ministero sa e conosce che i detenuti sono
uomini i quali hanno violato la legge, ma che
devono essere restituiti alla società risanati
mora1mente, fi'skamente epsi'0hieamenlte,
per0hè 1a 'pena non deve ,essere '3Iltro ooe una
sa1U1ta:l'emledicina.

P RES I D E N T E. Il senatore Busoni
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BUS O N I . Onorevole Presidente, non
possocthe esseI1eparzi~aJlmente 'soddi,sf.arttodeù~
le dichiarazioni dell' onorevole Sottosegreta~
l'io. Me ne dispIace perchè vorrei potermi di~
re completamente soddisfatto in quanto si
tratta di una questione che non è nè politica,
nè religiosa ma soltanto civile ed umana, e
vorrei quindi poter nutrire l'argog1lio, carne
italiano, della consapevolezza che n Governo
del nostro Paese non ha nulla da l1impl1ove..
l'arsi.

Ma nel fatto stesso che l'onorevole Sottose~
gretario abbia accennato a due periadi distin~
ti della situazione carceraria, quello che va
fino al 1956 e quello che comincia da quel:1a
data, sta la dimostrazione che c'è stato un pe~
riodo nel quale le cose andavano tutt'altro che
bene, periodo che è arYlÌvato alla vigHia circa
dei giorni attuali.

Per quanto riguarda il processo Pozzi, mi
sembra che ancora una volta le dichiarazioni
del rappresentante del Governo siano state,
se non altro, reticenti.

S P A L L I N.o, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. Lei sa meglio di
me che si tratta di due sentenze. Io ho riferito
precisamente .J'esito delle sentenze.

BUS O N I. D'accordo, ci sono due 8en~
tenze, ma c'è anche un altro fatto; che pro..

babilmente in s,eguito alla prima sentenza,
con la quale il tribunale rinviava gli atti al
Pubblico ministero per i provvedimenti di
sua competenza nei confronti dell'ex diretto~
re, den'ex capoguardia e di un gruppo di
agenti di custodia per le vessazioni, le vio~
lenze, le neglligenze eccetera, deve esserci sta~
ta un'inchiesta, un'indagine del Ministero, Q
della Direzione generale degli stabilimenti di
prevenzione e di pena. Se il direttore che
allora era nel reclusorio di Porto Azzurro è
stato rimosso, se è stato cambiato il medico,
se è stato cambiato il capoguardia, se è stato
,sOrstitui,to,~lca'ppeUano, un motivo d deve pur
es,sere. E ,peI1CÙl,èail1o'l'a,,se questa motivo c'è,
il Gaverno non oe 110dice? P,ercihè non ci 00~
mlUnk'a illrisUlltato dalllla'sua in«)hiesta, ISieuna
i,ncMesta, come vogli,amo Ispmlare, è iS,tatlaese~
guita? E se questa inchiesta ha portato a del~
le conclusioni tali per cui è apparso necessa~
l'io rimuovere i dirigenti del carcere, perchè,
se questi dirigenti av,evano delle responsabi~
lità, ci si è limitati semplicemente a rimuover"
.]i? Perchè sono stati mandati a dirigere altre
carceri ed invece non sono stati puniti per le
loro responsabilità?

La questione non può esere risolta così; i
fatti debbono essere chia'Yiti e, se vi sono stati
dei responsabili, si deve sapere fin dove è
arrivata la loro responsabilità e perchè ci si
è limitati semplicimente a trasferklli, man~
tenendoli ancora in servizio.

Ora, di tutto questo il Governo non ci dice
nulla e noi continuaiamo a rimanere all'oscu~
l'o. È vero, ci sono delle situazioni nuove, dl~
verse da que1le che esistevano allora nel car~
cere di Porto Azzurro. Io mi sono recato a vi"
sitarlo proprio in seguito alle notizie del pro~
cesso di Milano e della sentenza del Tribunale,
ma prima di entrare nel reclusorio mi sono
fatto premumura di cercare di avere notizie
anche al di fuori di esse" dove più facilmente
si possono apprendere delle cose che ne'l re..-
clusorio invece è difficile conoscere. Infatti,
come l'onorevole Sottosegretario sa e come
anch'io so molto bene, in quanto prima di an~
dare a visitare come parlamentare delle cal'~
ceri italiane purtroppo ci ho vissuto come
detenuto, quand'O si presenta la visita di un
parlamentare, di un magistrato, in un reclu~
soria, il direttore in genere non si trova su~
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bito, bisogna attenderlo per almeno mezz'ora,
e nel frattempo. si passano gli ordini, le di~
sposizioni, per cui quando poi si procede nelh
visita si trova che tutto va a meraviglia, che
tutto è in ordine.

S P A L L I N O, Sottosegretario di Stato
per la gmzia e la giustizia. Lei non l'ha avu~
ta questa difficoltà.

B U .s O N I. Comunque, non ho nulla da
toglie l'e alla dichiarazione che ho rilasciato a
Porto Azzurro; anzi ribadisco qui che prima
di entrare nel reclusodo io già sapevo che la
situazione in esso esistente in precedenza era
stata cambiata. Quindi non ho avuto nessuna
difficoltà a ricono.scere che quello che vedevo
rispo.ndeva effettivamente al,la realtà di un
cambiamento che era stato effettuato.

Onorevole Spallino, mi consenta di dire che,
appunto per quella che è stata la mia triste
esperienza personale, conosco molto bene an~
che la vita degli agenti carcerari. Ho trovato
molta brava gente anche tra gli agenti car~
cerari, ma ho trovato anche qualche 'elemento
che tra la brava gente non si po.te¥a classi~
ficare.

S P A L L I N O, Sottosegret,ario di Stato
per la grazia e la giustizia. Questo è di ogni
consorzio umano.

BUS O N I. Le dirò anzi che il mio atto
pafllamentare è stato quello di sollecitare l'ap~
provazione di un disegno di legge per deHe
più consistenti attribuzioni finanzia~ie agli
agenti carcerari. Come vede, quindi, non ho
contro gli agenti carcerari nessuna preven..
zione e debbo riconoscere di essere stato da
molti di 'essi a suo tempo trattato anche molto
umanamente. Ma ,il problema mi pare che
sia diverso. knzitutto si tratta di cercare di
rendere più accogliente, più abitabile il vec~
chio edificio di Porto Azzurro. Ho sentito ~

e non voglio pensare che ciò sia stato deter~
minato soltanto dalle mie richieste e dalle
mie sollecitazioni, ma da.Ile esigenze che al
Governo stesso si presentavano ~ che il Go~
verno si è dato cura e premura di disporre
dei lavori nell'interno del reclusorio per mi-
gliorare l'abitabilità di esso. Ma la questione

è più complessa. L'onorevo.le Spallino saprà
indubbiamente che il carcere di Porto Azzur~
l'O, pe,r ammissione fattami anche dal suo Di.
rettore al tempo della mia visita, è classi~
ficato «carcere duro ». Non credo che nel
Regolamento carcerario ¥i sia una differen~
ziazione tra carceri dure e carceri molli. Le
carceri italiani dovrebbero avere tutte lo.steg....
so regolamento. Ritengo, per certe aff'erma~
zioni fatte dal ministro Gonella alla fine della
discussione del bilancio del Ministero della
gi ustizia, che anche riguardo al regolamento
ci sia qualcosa da fare ,e qualcosa da inn~
vare. Il ministro Gonella annunciava allora
che era in preparazione, anzi che addirittura
era finito, il lavoro per la presentazio.ne di
un nuovo regolamento. Avrei voluto, anche
a questo riguardo, sentire una conferma.

S P A L L I N O, Sottosegretario driStato
per la grazia e la giustizia. Gliel'ho già data,
onorevole Busoni.

BUS O N I. Allora forse mi è sfuggita.
Osservo però che sono passati diversi mesi
da quelle dichiaraz,ioni che risaIgono, mi pare,
al 19 giugno.

Pertanto spero che questo regolamento si
possa conoscere al più presto e che al più pre-
sto possa essere approvato.

Onorevole Sottosegretario, avrei sperato
che le somme messe a disposizione per le
necessità degli stabilimenti carcerari fossero
state superio~i.

S P A L L I N O, Sottosegretario di St,ato
per la gra~ia e la giustizia. .sono d'accordo
co.n lei, ma dipende dal Ministero dei lavori
pubblici.

BUS O N I. L'onorevole Go.nella ,lo f,a~
ceva sperare perchè in quelle dichiarazioni di-
ceva appunto che « tra qualche giorno, in re-
lazione al nuovo prestito, si avrà la conferma
concreta che, su mia iniziativa, il Governo
ha destinato una somma consistente proprio
aH'edilizia carceraria al di fuori dei normali
oneri di bilancio ». Non risulta invece che si
sia pervenuti ad alcuna conclusione e per
questo penso che il Ministero non dovrebbe
cessare la sua opera per fare in modo che in~
vece si possa provvedere.
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Assicuro l'anorevole Sottosegretario che
nell'azione che anch'io personalmente posso
svolgere per la vigilanza in questo settore
sono animato soltanto dal desiderio che anche
il nostro Paese si possa porre all'avanguardia
nel trattamento che si fa ai detenuti, in modo
che esso sia effettivamente quello che si dic('
essere da tutti necessario, ispirato cioè al~
l'umanizzazione della pena, con l'accentuazio~
ne del suo carattere educativo, al fine del
reinserimento dell'individuo nella società.

P RES I D E N T E. Comunico che lo
svolgimento dell'ultima interrogazione i.scrit~
ta all'ordine del giorno, (n. 359) presentata
dai senatori AngeUlli e Monaldi al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e della sa~
nità, per accordi intervenuti tra il Governo
ed i presentator:i, è stato rinviato ad altra
seduta.

Con ciò lo svolgimento delle interrogazioni
è esaurito.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di 'Commissione permanente

P R E .s I D E N T E . Comunico, che,
I1'elllaIsediu~adi ,s1Jaman,e,lla '3a G()(lll)Ill,IÌs:sioo.e
Ipermaruente (Affia:ri elsltel'li)ha ,esaminato ed
aprprov1arto,ill seglU'€IutJedis:egn.o di ,J:e:gge:

«:SoPPI1essioue deW1acarriera special,e di
Oap.o del ServizioCOirri:eri presso iQ Mini~
stella degli aff(ari lesteri» (680).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
intenogazioni pervenute alla Presidenza.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria:

Ad .Ministri dellll'agricOIlt,u'rae deHe fore~
stle e c1el:lasa'llità, per 00nOSCiel1eill de'fm.i,tivo
l'Iesponso deU'Isti1mto superior1e di sanità
ci:rca l'a preS€'llza di olii non deriv:anti CLal~
l'oli~o re:per:bati in una Ipartita di .olio pr.o~
dotto da u~a ditta aucchelse.

Ciò per scagionare da indebiti sOSlpetti
3J1bri \1;>I1Oduttori l1ucchesi che iOsserva~ le
pI1escrilzilOl1Iidi ~egg1e e ,che tel1lgono a,l,to iJ
Thome del'l'oliodi Luc,ca nel mondo (597).

ANGELINI Cesare

Interrogazioni
con richiesta di risposta sc'ritta

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quali provv,edi.menti, realmente adegua~
tie urgenti così come eSIge lo stato di fatto,
ritenga di adottare per far fronte alle gravi
condizioni in cui versa il comune di Colle di
'l'ora (Rieti) relativamente alla nunacciata
stabilità del suo. centro abitato.

Ricorda l'interrogante di aver già, fin dal
novembre 1958, presentato una intel'l'ogazio~
ne (n. 383) sulle condizioni, che già allora
doveva definil1e allarmanti, dell'abitato di cui
sopra, ricevendone dall' onorevole 1V1m.istro
risposta il cui tenore, pur lasciando a desi~
derare quanto alla sufficienza dei mezzi in
essa considerati al fine di eliminare l'mcom~
bente pericolo di rovina parziale o totale del~
l'abitato in questione, lasciava tuttavia spe~
rare in un intervento dell' Amministrazione
centrale non del tutto inefficace. L' Ammini~

,
strazione infatti invitava (sia pur limitando~
si solo a ciò) il Consorzio del Velinù a redi~
gere un progetto di opere destinate quanto
meno ad arginare la precaria situazione de~
terminatasi a danno del Comune 111parola
con la creazione del bacino idrico al'tificiale:
situazione che, per essere resabtaill1lentevallu~
tata, deve considerarsi nella comicA del gra~
vissimo pregiudizio arrecato all'economia dei
Comuni rivieraschi dalla creazione del sud~
detto bae1no, pregiudizio non complmsato,
come invece avrebbe dovuto essere, dall'in~
troito dei ;sovr:acclanoni dovuti, ma non v'er~
sati se non in minima parte, dalb imprese
produttrici di energia.

Dal oonto suo invece il predetto Consorzi::>
pur essendo stato invitato, come si è dettD,
dall'Amministrazione competente a l'edigere
un progetto di opere idonee ad una efficace
funzione di carattere statico e aventi caratte~
ristica di «vere e proprie opere di sostegno
delle terre e di difesa dalla erosione delle ac~
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qUledal ,lago ,M"tifidale », ha ,ritenuto di oorriM
spondere all'inViito progettando la costl'uzio~
ne di un muro alto da 1 a 3 metri, simile se
non identico ad altro già costruito in p.re~
cedenzae oggi cadente in rovina, mostrando
così di non rendersi conto o di voler ignorare
la reale entità del problema anche nei suoi
rifiessisoci,ali ,ed um3mi.

D'altra parte risulta all'interrogante che
sin dalla metà del d~o.embre 1958 travasi
in istruttoria presso il competente Provvedi ~

torato delle opere :pubbliche la pratica rela~
Uva alla inclusione dell'abitato in questione
tra quem da trasferire a spese dell' erario :
pratica che però, come lo stesso interrogante
segnalava ,all'onorevole Ministro il 22aprile
1959, procede con una celerità inversamente
proporzionale all'urgenza, la quale ultima non
ha bisogno di essere dimostrata non soltanto
per quanto attiene ai più elementar'i interes.
si della popolazione del Comune, ma anche
per quanto attiene all'interesse stesso del~
l'erario cui non può giovare un ulteriore ag~
gravamento della situazione.

Tutto ciò premesso, !'interrogante desidera
conoscere in via di specificazione della ri~
chiesta formulata più sopra:

1) se l'onorevole Ministro non pensi che
l'operato del Consorzio contrasti singolar~
mente con lo spirito dell'invito rivoltogli dal~
l'Amministrazione ,centrale e insieme Call il
più evidente dove,re nei confronti della collet~
tività;

2) di quali mezzi, tra quelli molteplici a
sua disposiz,ione, Il'iOinore~olleMinistro inibenda

valersi perchè il Consorzio sia reso consape~
vole delle proprie responsabilità e obbligato
ad assolver,le;

3) se l'onorevole Ministro non pensi che
le misur,e necessarie, sia per la esecuzione di
opere adeguate, sia per la definizione della
pratIca r,€llaltiv:aalI trasferimento par~ia'Ie o
totale dell'abitato, rivestano ormai carattere
di estrema urgenza e tali da richiedere, con
un serio e consapevole intervento dell' Ammi~,
nistrazione centrale, l'adozione di provvedi~
menti che appaiono non più dilazionabili (già
interr. or, n. 459) (1183).

FENOALTEA

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 28ottobre 1959'

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi mercoledì 28 ottobre, in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 11 e la seconda
alle ore 17 con il seguente ordine del giorno:

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Piano per lo sviluppo deHa scuola nel
decenn~o dal 1959 ail 19;69 (12,9).

La seduta è tolta (ore 11,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


